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METAMORFOS ! I
METALLICA -

SOο GN O FTER2Z o .

VI di Bacco non ſon , di Gioue ,
* 156

0 Marte , F1

Ne d' altri Heroi , i lor preggiati 6
vanti ,

Ma delbalta , ſoblime , e ſtupend' arte *

Del vero Lapis de Filoſofanti . .

Vedrà chi legge in queſte noſtre carte

Coſe non mai impreſſe per auanti . 14

E come per virtù tant alto ſale

Vn ' huomo , che diuien quaſi immortale .



itreua auantil

vn maraugholo tonte .
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Orizonte del Polo noſtro à raſciu -

„ Inte auror onni ra -
Plord te duyoraz ; nn 7

hero noſtro ſinarrita , gli au -

oſcelli ſalaxauano con armonloſo
Emiſo

Fomins 111 hile bianto
cominciaua il lamentabile pianto ,

pietoſa vocepiangeua il ſuo triSto ca-

ſiero cauſato per il paſſato ſogno , ve-
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ilche chiuſi gli occhi fui da vn tranquilo , & ameno ſonno oppreſſo ,
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7 o , nelquale Ji nouo Mi ritrouai nellaà FHeculatione delte marauis 70 /

porte , oue non ſapendo che via tener m1 deueſi ; Ecco da lungi venir

verſo la deſtra porta vm amico mio , ilquale entrato mi diede non poca

co ne : ondefattomi vicino alla oſcura ſpelonca , &. di nouo conſi -

derato il grande arti cio ; la ſublime fattura ; la ben conſiderata fabrica -
tione della virile figura, giacente ſopra largentino arco , ö frontichicio ; il

8

ſentent ĩoſo motto deſcritto ſopra ipoliti piedeſtali , &M
Hhonorata compo -

ſitura delle not ande figure hieroglifiche , mi veniua ſalendo vn pen ſiero
*

che queſta
fuſſe

quella felice entrata , per doue paſſati erano Hermet

Clor Hali , Geber , Raimondo , Arn Ido , con Alberto Magno ,&C1 511

antichi come oderni filoſofanti , gid guidati dalla veridica

1 giudicai che fuſſe prima da lor ſtata ſabricata la mara -

uiglioſa ſieutiura , con la opaca, & oſcuſa ghelonca , acciò che ogni mu -

lo , furibonde & paʒao , moſſo d' inſatiabile ingordigia ¶ veduta la tanta

ſeuraggine cet BarAον di terrore ſpauentato non ardiſce dentrar N .
4

Fatio Vancdd vn deliberatione di mettermi alla fortuna , per ſeguire

quello ινοαο ] ꝗ lanti animoſamente entrato , & gid haueua mo ſ /

ſo il curioſo p. ent . einare quando , che gionto ſopra il limit are

It
lun gHentato da vna lacrimabile , & rauca voce ,

Iaqhale giudicai ſeαννιν
ο qualche male . Onde dal diſio da vna

part dal timent dννα guuemente torment ato, non. ſapeuaſegui-
7e 11 - CdMu¹ỹr . .

§ta - in quꝭ ſti accidenti cauſati dalla compaſſioneuole voce , fui

4a vn Afdir
Vinto di animoſamente dareè i curioſi paſſi alla incerta fortu -

na : Perilcbe poſ cam inare per entro la oſcura fhelonca , non per vn

trouai vna ſpacioſa ſcala , per laquale con propor
Migliö caminato fu.

570 Nat⁊
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tionati gradi andaua ſalendo . gt gionto al fine ,mi trouai in vn ſpacisſo
loco , doue era acceſo un lume ſotto il polito arco della tomba , laquale era

tutta intornĩata di precioſiſſime pietre , che con molta uaghezza riſplen -
deuano : quiui cominciai à conſiderare le ſententioſe admonĩtioni filoſofali ,
iſculte nel uiuo ſaſſo in tal modo .

sOo LVSSAPIENS , SOLVSVYPHATIERXS , TRANSIIII

A D ASTRA , LVMINAMIRN

Inoltre uidi , che nel centricale meʒ⁊0 della ſecreta tomba , era unafEmi-
nile figura di Marmo alto dieci cubiti : Queſta per le mamellegettaua una

limpida acqua , che cadeua in un grande catino di fino Alabaſtro , & eræ

ſepra una proportionata colonna di fina corniola , per laquale aſcendeua ,
C occultamente deſcendeua lacqua : Attorno di queſto uaſo erano iſcul -
te queſteſigure hierogliſiche ,cioò, vn ramo di ſenapo ,vnaltro di vite , vnal

tro di moraro ,& vn altro di perſico , liquali veniuano concatenandoſi l vn

con Valtro , intorno intorno dell Alabaſtrino vaſo . Io doppo vna hierogli -
Hca conſiderat ĩone giudicai che voleſſero ſigniſicare ,che Veſficacia dellhu

mano intelletto curioſa delle coſe ſublimi , con vna ferme ⁊a di dottrina

affaticaſi di collocarè ſua felicitd nella veritd ,&prudenga , però fra ĩ detti

rami erano quefte lettere ſcolpite .
ONSPLATONICARKSIITTS .

Aſſalito da vna ſpauentoſa Hidra ſi fugge per vn portello .
Cap . 2 . 8

RASCORSO artificioſo loco ,et moſſo il piede per en
trar in vna portella d vnoſcura via , ò ſpelõca , ecco chio

ſentei per la lunga ſcala prima un rumore , come vn fra -
Crar doſſa ,& dĩ crepitanti fraſche, ilqual uerſo me veni -

un , & poi di ſubito il ſibillare di ecceſſiuo ſerpe . Ohime

infelice , & di bona fortuna alieno , ecco ch ' io vidi aper -
tamente al limĩt are della ſummitd della ſcala giongere non quale ad An -
drodo il claudicante ,& forte leone nell ' antro ; Ma vna ſhauenteuole , &
vabbida Hidra, laquale moflrando la tremula lingua , con lepertinaci ma -
ſcelle ,& con ĩ pungenti denti ſtridendo , veniua verſo me con la corpulen-
t⁴ delſquamoſo corio , che diſcorreuaſopra laſtregata terra ; haucua dico
zuuido il dorſo ,& con la lunga coda facendo giri ſerpentinĩ con torti nodi
Frettamente inglobaua. Ohime dico, che terrore ,di ſpauentarè il bellicoſo ,
armato Marte ; da intemorire il terribile Hercule ; & farli tralaſſar
la ſua ponderoſa maʒzʒa ; da riuocare Theſeo dalla cominciata impreſa

H Da
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Dadar terrore al gigante Tĩiſone ; da far paura 4 ſqualunque ferma , & o⸗

inato cuore :& da ritrahere il celiſero Atlante dal ſuo Statuito vfficio, ,

non che vn huomo com ĩo rĩtrouandomiĩ tra luogbi incogniti ſolo , & iner -

me ; Onde io per campare il mort ale pericolo , ciaſcuna diuina protettĩone

trenie bondo diuotamente inuocai , & poi ſena interuallo aleuno voltai le

Poalle, chiudendomi dietro la ponderoſa portella , & come meglio potei , mi

obrigaĩ dal feroce animale .

Solicitana per fuggire i gia inuiati paſſi ,& con fretta nelle interiori par

ti del tenebroſo loco penetrando , per diuerſe , & oblique rĩuolutioni ( fug -

gendo ) traſcorreua . Perilche fermamente mi tentua eſſere peruenuto nel -

Tintricabilefabrica di Dedalo , ouero nella cubiculoſa ghelonca del ꝓauen -

toſo Ciclope ,d nella tetra cauerna del manigoldo Caccoſt che quantunque

gocchi fuſſero alquanto nelloſcuraggine aſſueti , non perciò per niun mo -

d0 l0 infelice poteua alcuna coſa chiaramente vedere : Onde con le mani

inanti alla faccid ] per non vrtare correndo in quale he pietra andaua come

coclea ch ' or manda , & hor trahe à ſe ĩ molli cornetti ſecondo la ame nit à

& apprexxa del viqggio: io ſomĩgliãtefaceua , c fyeſſo porgeua lorecchia

per vdire ,ſe la crudele hidra dietro me veniſſe Mi ritrouaua adunq ; nelle

oſcure viſcere ,& deuij meati delle cauerne ,con maggior terrore , che Mer -

curio trasformandoſi in Ibi augello ,& MApolline in Corno. In quelli apun -

to prenarrati terrorĩ fatto pauidilſimo ,& anſio, veniua in frequente vola -

t0 delli lucifugi pipiſirelli intorno al capo à rindoppiare la timoroſa angu .

ſtia ; & tal fiata per il ſuo pungere , ſenxa indugio mi credeua di eſſere fraã

denti della veneno ſa fera . In qud , & Id vagabondo diſcorrendo ſtaua con

le vigilanti orecchie di preſentire ; ſe d me fi ſſe arriuato Vorrendo moſtro

con il pericolo del paſtifero veneno , & rabbioſo morſo , & ogni coſa che mĩ

ſt offeriua nel prĩmo acceſſo ſo fpett aua di continuo ,che foſſe quello . Coſi ri -

trouandomi in quello loco priuo C ogni ſuff. agio , & in ſi mortale anguſtia

chiamaua i0 la mortè , & ben che naturalmente non ſia per modo alcuno

grata , in queſta volta grat iſſima la eſtimaua , laduale i0c bene poteua vole -

re , ma ella non volendo , uulla mi valeua : Ohime quanto affanno ſentiua

conſiderando chꝰella ſarebbe pur ſtata la mia vita , ma in quel caſo vdir

non voleua le mie preghere . Per qul ſta tale , & ſi fatta afflittione com -

moſſo , oltre ogni penſiero ſtrugendomi , amaramente mi cruciaua : & ſopra

tutto intentamente daua opra ò di poter fuggire queſto pericolo , & cam -

pare la vita , ò per queſta violentiaſenxa intermedio alcuno doloroſamen -

te iſhaſe mando morire . Et hormaiĩ ſenxa differire , che non ſapeua io confu -

ſiſimo che mi fare , vagabondo , & ĩineſherto per incerti lochi , & debili -

rate hormai le gambe , & conꝗuaſſata ogni virt corporale , e
dĩ

olore
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dolore eſſanimato . Condotto d queſto paſſo ſupplicheuolmente inuocai la

ſuprema Nlaeſtd , che di me in queſto miſerabile caſo haueſſe qualche
pietd . Ecco ch ' io peruenni ad vna grandiſſima tomba , laquale era illumi -
nata da vn grande ſpiracolo ,d apertura , tendente verſo il cielo à modo d -

vna profondiſſima cifterna . Condottomi in quèſto luminoſo loco veruna

guida ,mipoſi à ſedere per pigliare ripoſo ,& alzando ad alto gli occhi ve -

der non poteua altro che cielo per la lunga apertura , che poteua eſſer cin -
quant a paſſa ,& piu .

Deſcrĩue ciò che vide nella tomba di Platone , oltre vna belliſſima pi -

ramide . Cap . 3.

AIVENDo per vn peg20 dato quĩete allindebolito

corpo , cominciaĩ andar eculando lartiſicioſo loco oua

tamente fabricato , dal cui pauimento pendeuano infini
te granate , carboni , & orient alĩdiamanti , iquali come

K
rradianti ſtelle rendeuano al loco vn ſi ineſtimabile ſᷣõl

docre ,chepareuami il ſtellato eielo ; Perche quiui verſo
Aquilone vedeua l ' Orſa minore ,& maggiore ; il Drdcone ; Cefeo ; Calio -

Pea ; il Cigno ; Andromedea ,& il Cauallo pegaſeo : Da Auflro vedeua poi
vn diamante di tale grandez za, che riſplendeua come in ciel Diana ,di mo
do che veder ſi poteua il Peſce ,la Corona , Orione , & altre inßnite flelle .
Nel mezgo della ouata tomba miſterioſamente era fondata vna baſe de

diafano calcedonico in forma cubica, ſopra laquale ſtaua collocata vna ro
tonda laſtra di ſino diatpro alta doi piedi , & de diametro paſſa doi . Sopra
eſſa rotonditd era vn triangulo quanto era la capacitd del Piaßhro , di al -

tez a de due paſſa, di negriſſima pietra di parangone : Gli angoli del trigo -
noſi eſtendeuano alla circonftrentia del ſottogiacente Diaſpro . Nella per-
Polita & eſpediente fronte loro ſcolpita era vna belliſſima imagine di pro -
ceraſtatura ¶ quanto alla negriſſima pietra ) & nelllachetto diuina graue,
venerabile ,che teneua i piedi ſopra lorlo del ſottopoſto rotondo ;Et con
il lor dorſo appogiauanſi alle faccie deltrigono : ma queſto appoggiamento
era tale, che ciaſcuna figura con ĩ brag ⁊i ſleſi d glangoli conteneua vn cor

nucopio di oro eminente da gliangoli , & lungo quanto era Laltexga del

trigono . I cornucopij & flatuè beniſſimo riqᷣlendeuano ,di modo che ſlando
con le mani inuilupate da certi legami per il piano della pietra volanti ,&
con habito Ninfale , non di humana , ma quaſi di diuina fubricatura, eſſere

pareuano . Nella ſuperficie della circonferentia della cincolare pietra vi -
di queſte ſigure hiereglifice iſcultè ſotto ĩ piedi di ciaſcuna ĩimagine ;& pri -

2 a
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maſoteo vna tra la forma del Sole , ſotto laitra vnẽantico timone di Na

ue ,& ſotto la terqa imagine appariua vn vaſo con vna famina intorno :

Sotto ciaſcuno protento de gli angoli della oſcura pietra , vidi tre mo gtri

Egittij aurei giacenti con quattro piedi , lvno delliquali haue ua la faccia

tutta humana , Laltro meq ⁊a humana ,& megaa di be ſtia ,& il ter⁊o dvn

moftro ,& pendeua vna grande benda dalla fronte loro, ; laquale ſt diui -

deua in trè parti , vna dietro le ſpalle , & laltre verſolle orecchie , & ſopra

il petto pendeuano certi ricchi monili , que fli moflri ſtauano con il dor ſo

verſo il centro , & con la faccia verſo la protenſa circonferentia . Sopi a

le ſpalle adunque di ciaſcuxo de itre moſtri era ſituata vna belliſſima , &

intiera piramide aurea ,di triangulare forma , & in qualunque fronte deſſa ,

era iſculto uno circulo ,& diſopra il circulo queſta lettera O: Nell ' altra

fronte vn altro circulo , & ꝗqueſta lettera Q ET nella terva fronteſimil -

mente vn cirtolo , & que ſta altra lettera Nñ gᷣt nella circonferentia del -
la ouata tomba erano quete parole iſculte .

PEK NATVXXLIA PLXTO DESCRIrsSTT SVIRANATVRALIA .

Veduto queſto miſterioſo arrificio , quaſi non poteua tra me imaginare

altro voler dimoſtrare , che celeſte armonia : percioche ben conſideran -
do vidi che queſte fgure con perpetua affinitd , & congiontione trano pro -

clariſſimi antiquarij , & hierogliſice , Iequali dimołtrauano qułſta ſen -

tentia ,
DIVINX , ET INFINTTEÆ AETENNITATI V NIVSIESSENTIX

Ta inferiore figura è conſacrata alla diuinitado , pere he dalla unit d è pro -

dutta ,& per ogni lato è vna ,& di qualunque figura e primarioſtabilim -
20 ,& in ogni baſe moſtra perpetuitd . La circulare ſopragiacente è ſenda

principio ,& ſenʒa ſine , nella piana cire onferentia della quale quelli tre li -

neament i ſono fabiliti ,diretti all aſpetto di ciaſcnna ĩmagine ſecondo chẽs

alla ſua proprietà attribuito: Però il detto Sole con giocddiſſima luce può

ogni coſa &la ſua natura ò liſteo eterno Dio , la ſeconda e il nauigabile

timone , che oil prouido gouerno deli vniuerſo pieno dinftnita ſapienaa , Il

ter⁊o il vaſo igneo , cHie vna particĩpatione damore ,& caritd ; Et quan -

tunqnèſiano le tre imagini diſtinte, nundimeno ovna coſa inſieme compleſ

ſa ,& congionta in una , per ſua conditione ,& natura , che benignamente ud

communtcundoil ſuo bene , come ſi può uedere per ĩ cornocoꝶij . Alle manĩ

della ſiↄura collocata alla imagine del detto Sole, exa not ata qutſta parola

greca
4Dsuνον⁰Oss ; , Laquale ſignifica inenarrabile , ò indicibile . Alla

imagine del timone 10 uidi queſtaltra Ahνοινσο ] I,ο˙ͥs os . cioè ,

inſeparabile , & alla ter⁊a era queſta tale æοfEREITXIS . I4 quale
e interpretata non ricercato . Quelli tre animali ſot to ¶ aureo 15 fa -

ricati
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bricati . ſono le tre grandiſſime ,& celebri opinioni , però che coſi come l hu -
mana efſigie ,da elle altrè coſe ſem bianga ,ne piu ,ne meno fa la cogitatiione .
Venendo poi alla conſideratione dellaltre parti mi fermai ſopra di me per
eſſere piu ardue ,& piu difficili .

Segue a narrare la eſpoſitione della ſodetta piramide .
0 ap . 4.

07 Po “ vn lungo penſamento volendo venire alla co -

Nnitĩone del reſto di queſta fabricatura ,tra me diceua , &

Pfoponeua coſi . Nolla precioſa Piramide ſonnoui tre la -
ti piani , lineati di tre circoli ,& tre lettere , cioo vno per

ciaſceuno:ſigniſtcanti tempo preterito , preſente, & futuro ,
compreſi che niuna altra fgura ¶ che quella ) poteua

contener quelli tre circoli , perche niuno de mortali può perfettamente diſ -
cerner, ne vedere inſieme dui lati della detta Hgura ,ma ſolo il preſente. Pe -
ro ſapientemente farono iſculti quelli trè caratteri O. &. N. liquali vnĩti
ſigniſicano ouum, velfrimbria, cioè ouo ò orlo di vefte . Pis oltre conſide -
⁊ando giudicai che la prima haſale figura , eraſolamente d ſe cognita ,
ad vn tanto hamano era diaphana ; Qa à noi non di tanta chiareʒa :
mna colui ch d poi dingegno dottato, aſcende Piu alto , & ſolertemente con -
ſidera della figura il coloramento . I nueſtigando piu, alla terʒa aſcende , la
ſuale di ſua coloratione o oſcura , & di quelle tre imagini doro circonda -
44 . Vltimamente piu ſalendo di parte in parte , & conſiderando vna tale
Piramide in trina figura, conobibi che quanto alla Piu acuta ſommitd ſali -
ua contemplando , io reſtaua fra me flupefutto : ſuiui quantunque fuſſi in
vna ſuprema conſideratione ,non potei però altro acqui ſto fare , che veder
coſe tant alte ,ch ingegno humano redirle non fuò Perilche nõ ſenxa qual -
rhe conſideratione il peritiſſimo architetto ſa bricando ſueèſto ineſcogitabi
le loco .lo dedicò al Diuino Platone , volendo dimoſtrare per quefia miſte -
rioſa fabricatione , che conuenga d glingredienti Peregrini , che entrano in
queſta tomba del mondo, hauer cognitione della naturale ,& ſopranaturale
Filoſoſia , ſi come il diuino Platone ha Proſequito , della qual coſa Cquantoalla ſopranaturale ) ſi può comprendere che dallbuomo deue eſſer riuerita

amata la eterna , & ſomma diuinitd : Quanto poĩ alla naturale , con
quanta cura ſi deue cuſtodire lanĩimo noſtro , in fraterno amore , in vn vi
uere regolato , huono , & hone fo , perche il Principis della ſapienza e il ti -
more d Iddio , dalquale depende ogui bene .

H 3 Per -
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peruenne alla Tomba daelllara del nume di Hermete .

Cap. 7•

4οEND oO trapaſſato alquanto di tempo in queſta

gheculatione, dalla quale non ſapendo punto riĩtrouar mo

do d indi partirmi per contemplare il meſtirioſo lo co, fe -

ci ferma deliberatione di piu oltreſeguire . Date le Salle

4 queſto feliciſſimo loco , entrai in vna altra ritorta Spe -

lonca priua ũogni lume Ouiu giudicai di douer ſinire ,

& paſſar la mia torment atavita fra oſcuriſſime ghpelonche ,& maĩ piu non

poter reuocan glocchi mĩci alla tanta de ſidenatu lute . Con trauagliata iea

ginatione camin ando , & ſemmpre ſalendo rĩtronai la lunga Selonca Feuſtire

alquanto placida ,& tranquilla per vnſ - lenne ſaligamento , per ĩlquale ſen

Za punto poter tenermi con piu frequent ati paſſi pen q̃uella tr zſcorreu¹ν .

Hauendo quaſi per vn miglio ſeguito tal videccochꝰio coinciai ſcopnye

vn poco di lume, alquale con molta allegre⁊⁊a vili vna ſogyeſa lam podæ
ardente auantĩ vn matmoreo altare , ſopra ithuale exa vna precioſa fgura

di Ner curio di finiſſima pietra fabhricata . Oue ſto Altare era collocato

in vna grande concauita teſtudinale di langheSd di dodici cubiti . Pevil -

che conſiderando il loro, giudicai che quiui ſuſſe il culto di Mercurio dal

Padre Hermete poſto fra queſte oſcurt pel - nche , nelle quali a niuno eleci -

to entrare che prima dalla 110 / Hudra non ſia grauomente aſſalno , &

felice ſi può tenere coluã che con ingeguo , & valore gd dalla ſua venenoſa

rabbida ingordigia camparè . Et Poi ripoſarſene nella artiftcioſa tomb

del diuo Platone : Aando in queſta conſideratione , & traſcorrendo il loco

per la marauiglioſa heculatione della artiſicioſa figura partin d ' indi non

fapeua, percheè eſſa era di tale proportione fabricata , che ſe viua imagine
fuſſe St at a non tanto bene con glapparenti muſculi , non con bant a viuaci -

td la propria natura a ſabricarla haurebbe poſto cura . Percioche tale era

la eccellente ſigura di finiſſima pietra iſculta chinuaghito ſarebbe Zenodlo

ro fabricatore del gran Coloſſo di Nerone , che ſi feriue che fu alto , Cx

piedi, Pyrgotele, Praſitele , οone con Dyſippo , ꝛquali vedendola hau

riano giudicato non altro mancargli che ' l ſpirito .

Coꝶ tale dilettat ione andaua io conſiderando la ſoprema Ffgura ,& l ' or -

nato altare che leuar non poteua gl oochi. & gia deliberato haueua di piu

oltre andare vagando, quãdo riuolti glocchi vidi nel viuo ſaſſo iſculte que -

nNe parole .

ö

Hic rATEXR Hoc EXMEs IAà ATRVXTr TEMIOE LoNοO ,

Er TTER AD LVMEN HAC S VB HOC DVXIr NVMIXE .
Le
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Le quali parole nan po co di penſare mi diedero , Concioſia che per queſto
motto dimoſtraua qual fuſſe ſtato il culto del diuino Hermete , con ilquale
Paſoò a quella diuina ſcienga vera imitatrice di Natura . La precioſiſſima
Ppietra con la quale era fabricata queſta tale mercuriale figura non poteua

diſcernere per eſſere vario il ſuo colore , cõcioſia che il moto mio hor di qud ,
hon di la traſcorrendo ,& hor dauanti ſtando diuerſi colori mi Sappre ſen -

tauano , Perilche hor colore nero , hor vn hianco , vn roſſo , vn citrino , &

hor vn color cinericio vcnĩiuamj uariando la viſta di poter diſcernere il ve

ro colore , Hor piu ben volendo vedere là mirabile figura, vidi ch' eſſo Mer

curio haueua vn dæ ſudĩ teſticoli dore ,& laltro di puro argento , & ſimili
erano l ' aleè de talari , & capello con le compleſſe ſerpi del ſcettro ſuo , cioè

doro ,& diangento , per lequali coſe compreſi la vintù di quefto mercurio

eſſere biforme , & di natuna hermajtodit a . Dalla deſtra parte pendeua nel

ſommo anco della eſcauata Nicchia vn groſſo carbone , alld ſimilitudine
del celeſte ; &adiantè Sole . IIquale mandaua verſo la ſtabilita fgura i

ſuoi ſyhlendenti lumi , & dalla ſiniſtra marauigliar mi faceua vno pẽdente ,
Corient ale diamante in forma lunare , ilquale con marauiglioſi lampi illu

minaua la ſottogiacente figura di modo che tutto queſto lume delle precio-
ſe pietre procedeua dall eccelſa & hermanente lampada pendente dal ſo -

lime arco . Tale & tanta era la vagheʒza , Mlaſoprema ſignificatione di

queſta ſcultura , che ognhor piu conſiderandola , inuaghire inĩ faceua .

Laſciata la tomba aſcende per vna ſcala ſopra vn monte, oue ritroua vna

Sfinge . Cap . 6.

ſa ſcala d ſimilitudine di vera lumaca fabricata , per la -

quale aſcendendo con giocondo animo per la veduta lu -

ce peruenni alla ſommita d ' vn eccelſo monte che da O-

riente tendeua in Occidente ) precipitoſo & priuo d ogni
pvia,perilche neceſſario era di riuolger i paſſi per la lunga

coſtiera . Nõ quaſi duẽ miglia haueua caminato che ecco verſo me venire vn

tremebondo moſtro ſibillando ,& gridando con voce pietoſa. Onde io non ſa
peua ſe oltre andare doueua ò dietro nella oſcura tõba ritornare , appreſſan
doſi la marauiglioſa beftia con gridi & orrida voce, moſtraua vna rabbia -

ſa ,& ingorda voglia di diuorarmi. Hor fattaſi vicina, conobbi nella fatez -
⁊a eſſere vna malitioſa Sfinge , che veniua verſo me per aſſalirmi cõ le ſue
ſfiguratè dimande . Allhora inuocaĩ la Maeſtà diuina , che mi concedeſſe la

ſapien⁊a di Sᷣdippofiloſofo , acciò fuggiſſe queſta iniqua beſtia, laquale hauc

H 4 ua

R dar fine al mio viaggio riuolſii paſſiper vnaſpacio
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ua le penne ale ,& onghie à modo di crudel ¶Arpia con la fax xa di Nergi -
ue ,& ĩ piedi di Leone .

Fattami appreſſo io tutto tremulo , & pauroſo ſtaua ufbettando il ſen -

tentioſo enigmailquale la vĩcioſa Sfinge coſi proponendolo diſſe . Peregri -
no il tus andar piu oltra ti ſard da me troncato ,ſe prima non mi riſolui que

Ko enigma , & ſopra ciò ti concedo di ſtar ſopra queſta coſtiera di monte à

tuo piacere per ſna alla reſolutione , ouero ti conuenird ritornar per dout

ſei xenuto ; Et odi , Lenigma mio è queſto , ilquale propongo à tutti ĩ pari
tuoi . Ritrouami vna coſa, laqualeſia vno in quattro , vno in tre ,M vno in

due ,& non tanto ſi ano quattro, tre, e doi , ma quattro in vno, in tre , & in

doiʒ non ſolamente ſiano tre in vno , & in doi, ma quattro , tre & doi in

vno, ilguale generi vn altro che ſia la matina nero , da mtxxo giorno bian -

co ,&la ſera roſbo ,& queſlo ſia S ignore ſopra tutti i mondani SignoriNdi -

to Voccuito &nigma rimaſi tutto attonito , & poſtomi d ſedere ſopra d vn

vicino ſaſſo, con le lacrime ſtaua ĩo dicendo ò Edippo , ma que ſto poco mi

valeua ; poĩ cominciando à traſcorrerè la eſpoſitione delle figurate parole
modo tronar non poteua, con ilquale mi poteſſeſciogliere da quẽ o perni -

cioſopaſſo, doue il doloreſempre piu cre ſcendo mi premeua gafflitti ſenſi .
iquali con doloroſa perturbatione conquaſſauano il giudicio , & diſrorſo
mio . Aa ohimẽ ſo ghirando diceua , von quale rihoſta , con quale eMoſitione

riſoluerò ĩo la ſᷣgurata dimanda & ohime debbo io ritornare fña le fauci del

la venenoſa Hidras ? debbo miſero me eſſere coſi delaniato dal vit ĩoſomo -

Hroohime debbo io quiui ſenʒa veruno aiuto finirs la mia gfortunata vi -

tas o debbo precipitarme piu preſio per queſio montè ? Coſi flanco de la

mente per queſte conſiderationi ,la ſola pat ienx a mi riſuegliaua ; Dĩ modo

che tra me feſſo conſort ando mi deliberdi di riſoluerc il pren arvato ę nig -

ma, con qucſtaltro fantaſtico ſiguramento 1 6

sOLVTIO TVaE FGVAATAE PETITTOxIS ET NVMuEN MENMETIS .

Lue ſto per meglioſerbarlo a memoria con vno acuto ſtile nel duro ſaſſo ĩm

preſſi , Ratto poi vn huon animo preſi il viaggio verſo la Sfinge, laq uale
per cento pafſet oltre,ſtaua rinchiuſa in vna ofcura tomba : apena gionto fui
vicino ßer pochi paſſi, che dalle calpeſtrate mĩe fui ſcoperto , onde vſcita la

beſtia con gridi ,mi inſtaua d dar la reſolutionèe , d morire ; & io con rauca

voce riſpoſes Nel ventre del nume delłara d Hermete , trouerat la reſolu

tione del tuo enig ma , & ſe con quello paſſarono Arnaldo Raimondo , &

aleri, con lieſſo paſſerd an cor ĩo , non oftante i tuoi ſegurati proponiment ĩ .

TLa crudel beſiia ciò vdendo ,di rabbia ſi graſſiaus il viſo, però che nõſi pen

ſauta di bauere queſta tale occulta xeſolutione , & fattaſi tutta cõ le acute

ongbie ſanguinoſa piangeua la ſua triſta ſorte , ꝑer non ſaperecbe coſa fuſſe
dut lle
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quello nume d' Hermete , percioche quando Arnaldo paſò dindi , diuerſæ
fu la ſua reſolut ione . Perilche riſpondendo diſſe , Peregrino perche mai vi -

di queſto nume d ' Hermete , queſta tua riſpofta non mi aſlicura che eſſa ſia
Vaſpet tata riſolutione : Et io, ſe quetto non ſai , tu men ſai quello che vai

chiedendo ; percioche ſe ſaperti la natura di queſto , iu . ſapreſti quello che

vai dimandando .

La Sfinge ſi attt ĩſta per tale reſolutione : poĩ eſſo peruenne ad vna

fabricatura nel cui meꝝ⁊o era vno albero .

Cap . 5

A diſperata Shinge non ſapendo che riſpondere ,tra ſe pre
ſtepartito , ſe cõ luſingheuoli parole haueſſe potuto diuer -

tire la mente mia, di darli vn altra piu ethedita reſolutio
ne ; St io , per qual cauſa mi richiedi quetto ? Et eſſa diſa

ſe ſappi peregrino che doppo la entrata d Hermete paſiã
do io per alcune occulte ſpelonche di queſte piaggie , ri -

trouaĩ à caſo queſto enigma ſcritto ; Perilche poi non potendo ritrouar al -

cuno che lo ſapeſſe riſoluere ,io feci volo ſopra queſta ſommitd di monte : &

ſin hora reſto poco ſodisſatta ; Però che Hermete con una figura , Raimon -

do con vna oſcura riſpoſta , Geuer con altro Enigma , & caſi tutti gli altrĩ

Paſſcirono oltre ſenʒa timore de i miti artificioſi motti ; & coſi con queſta
vado per moltiſſimi anni paſcendo laignoranʒa mia . Apptua finite hebbe

Jue ſe parole, ecco vno amico mio comparireſopra lardua coſtiera , ilquale
vedendomi con la vicioſa beſtia , con abbondanti lacrime ſi poſe à ſeder ſo -
pra il ſaſſo da me per auanti iſcult aui la riſpoſta , ſtando egli intale ango -
nia & di continuo inuocando la ſuperna maeſtd , à caſo vidt la iſculta e

Btione , onde non poca giocondita ne preſe . Io curĩoſo di vedere piu oltre ,

ſe gul il mio de fninato camino verſo vna diſcendente via , laquale ſi per ĩ

Fondoſi arboſcelli ,& per odoriferi pomi, era gioconda , &diletteuole , come

Per il ſoaue canto delli augelli era piaceuole , & amena . Gid diſceſo haucua

queſta montagna , quando al baſſo in vna pianura fra doi altiſſimi monti ,
vidi vn loco con vna grande cinta di greſſe mure , nel cui centro vidi vn

grande albero , da i ramidel quale era coperto tutto il merauiglioſo loco .

Auicinatomi all aperta porta , com inciai conſiderare lartiſicioſo magiſte -
rĩo di queſta entrata , laquale con doritca fabricatione era fondata da peri -
tiſfimo Mae ftro : Alla deſtra di queſta patente porta , vidi vn finiſſimo
liaſpro iſculto con queſte lettereꝰ .

IN .
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INTROITVS HACDATVNOMNIBVS ,

gt dalla ſiniſtra parte vidi vn porfido ſimilmẽte iſculto con tali parole .

PAVCIS HAC NAMQGXE DATVX EXITVS ,

Lequali parole dimoſtrauano qualche miſterioſo loco . Fattomi buon

coraęgio entrai per la marauiglioſa porta , per laquale ſeguendo il mio viag

gio , mi : itrouai dentro vn laberinto di altiſſime mura conſtrutto ; nel quale

non ſapeua che mĩ fare ,ne ſperaua di mai piu poterne vſcire , anʒi miſera -

mente finire la mia sfortunata vita . Hauendo traſcorſo queſto intricabile

ſoco . modo alcuno ritrouar non ſapeua per vſcirne . Per vn pez⁊c. ſtato era

fra me tutto pauroſo ,perrĩtrouarmĩ alienoda ogni ſuffragio , & ſolo , &

ſenxa guidla, Quando ch ' io vidi per vn di quelli ſtretti calli , verſo me veni -

re vnd Donzella con habito ſignorile ,& carico di gioie di molto valore ,la

quale haueua vn diamantè legato in oro , & pendente con vna catenetta

dal collo , &giacente ſopra il delicato petto : Queſta con la ſua venuta nun

poca ſperan⁊a di bene mi diede . Hor giont amĩ appreſſo ,& vedendomi tra

ulagliato con benigne parole cominciò darmi vn ſoaue conforto , & doppò

cominciò dire. Peregrino ſappi che vana era la tua ſperanxa di poter vſci -

re di que ſto intricoſo loco,s ĩo moſſa d pietà non fuſſi venuta ad eſſerti ſcor

t4 . Io doppo che per alquanto hebbi remirato il diuino afpetto della hono -

rata Dongella, alla cui Mae fta , alla preſenxaa ,alligentili geſti, & alli gra -

ti ricordi ſuoi ſuegliandomi lanimo , conobbi che eſſa erala mia tanto cara ,

Nveridica Ninfa, laquale ſin da principio perdei per la ſtolta gente , ſo -

pra la via tendente verſo la ſcequentata porta deila paxxa freneſia del

vulgo : Per ilche riſtaurate le ꝓdute forxe , & refocillati lidebilitati ſenſi ,
tanto gaudio ſentei che penſai di ſeguir ĩ veſtigij , & norme di Chilone La -

cedemone , di Sofocle ,& di Diagora Rodiano , ilquale vedendo ĩ carĩ fi -

gliuoli coronati dell acquiſtata viti oria , di gaudio & allegrexxa ſi mori in

preſenga del Populo . Reflituito io nella priſtina forxa de i Pperturbati
ntmbri , cominciai con parole melliflue , & grate à referirli gratie : perii -

che la henigna giouine vera figliuola di Eilo oar Agina di queſta ricn

ca & precioſa regione , riſpoſe gueſte parole : Poppo chic ti vedo ſi cu -

rioſo di conoſcere queſto mio Regno , ilquale dal ſolo Iddio dato à

ingredienti ,& da eſſo tolto come dice il noſtro maeftro Ge -

berdiſpoſta ſon di eſſerti ſcorta ; & condurti fuori ,

angi nel centro di queſto tanto intrĩcoſu
loco , ſe meco verraĩ , laquale

à ſeguire non fui
tardo .
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Deſcrĩue come era lo albero piantato nelinezzo dellaberinto .

Cap. 8.

IONTI all ' eſtrema portella di queſto loro , & entrati

Fo laberinto,la Dongella veniua mo -

Frandomi vn marauiglioſo Albero , forgente da vn

gra ide apertura di terra , à modo di poννρ?οσuαa da ter -

ra circa doi cubiti , & larga vinti : da quteſta hocca , 6

apertura frequentemente vſciuans denſi fumi con al cus

nc ſi ammè di ſuoco : ſotra lorlo di queſta anertura vidi

iſculte queſte lettere lunghe vn palmo ,
TAMQVYNAM SALAMANDRA IN IGNE NVTRITVR .

Da queſio groſſo Albero ſorgeuano tre tronconi triangolarmente ſituati ,
in vno di quali era dipinta con aurce lettere queſta parola

SIMxELEx nelbaltro ramo PHο,Ej ) HAL E;
St nel terʒo troncone MAGISTRALE .

Nel compartimento di ſuoi rami , iquali dilat andoſicopriuauo quaſi tutto
i

vidi vna principale diuiſione di cinque groſſi rami , ſopra iquali ena -

nel meNAu de que

no queſte lettere , A . 9 I. O. V. cioè vna lettera per ramo . Da ciaſeun ra -

mo ſe Jeua tre Altri groſſi rami , con queſte lettere ſegnati cios ſopra lra -

mi del ramo & erano queſte tre 5 CD ſopra quelli del E eraneFC H

ſopra quello del Ierano LMN . ſopra quellidel ramo O erano P QR .
t ſopra quelli del ramo I erano S 7X . La benigna Dongella vedendo -

mi di marauiglia moſſo , per la diſtintione di tante lettere ; le quali deno -

tauano qualche ſententioſo Magifterio , diſſe . Peregrino che vai conſide -
Fando con la tua Ideaꝰ tᷣt io ſi Vartiſicioſo Albero diſtinto con rami ,& ca -

rico di precioſt pomi di oro come bhen maturi ,& d angento come immturi :

come quella ſua natura di nutrirſi , & di mandare à termine i ſuoi perfet .
ti , & ricercati ffutti , mediante vn ſotterraneo calore , dimoſtrato per quel
li eſſalanti fumi , &per il circonſcritto motto , ſignificante che quelto Al -

bero è come ſalamandra la quale ( s come ſi dice ) viue , & nutricaſi nel

foco . Di pi quelle lettere coſi diſtinte per tanti rami, fam mi ſtar maraui -

glioſo . Lhone f̃ta dongella ciò vdendo diſſe . Accioche dogni coſa ti ſia
data inſtruttione , ſappi che queſto loco coſi ſerrato ,et intricato fu fabricata
da maeſtri miei, veri conſeruatori della mia precioſa Regina , iquali furono
il noſtro gran mac ſiro Hermete , Platone , Moriene , & ſuoi diſcenoli . Queſti
non ſenxa conſideratione nel me⁊ ⁊0 cctrico collocarono queſto merauiglio

ſo Albero , nelquale occultamente naſcoſero ĩ ſecreti loro . Fatto ĩo curio -

ſo d ' vdire qualche breue narratione, diſſi . Dongella hauendo veduto il tuo
E

Lrato
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grato animo verſo me : non Poſſo ritenermi ( vinto dalla curioſitd ) di chiea

derti in gratia la eſpoſitione di quefto art iſi cioſo. Albero . St ella, la ecpoſi -

tione di queſto integramente non Poſſo moſtrarti ,maſe non ſarai tanto d ' in -

4

ch4V0Ss . E Frigiditas Mercurĩus

Quod omnia ( quæ in eo C Humidit as Sol⸗
ſunt poſſint ) elementa - P Caliditas cum ſicci - Luna

liter , & debita propor - tate

tione ſimul coire .

E

coirvs . F Colera Dir

Qui poſſit ſine impedi - G Sanguis . Fæmina

Mento naturaliter con - i Phlegma cum me - Hermafroditus .

cipere lancolia .

1

coxeExTI0 . LFetidus Corpus

Quæ poſſit ad bonam - R emiſſus Anima

Peruenir Y peregrina - N. Bonis cum odori - Spiritus
tĩonem . fero

0

ERKE GRINATIO . Y Dulcis Animalis

Quæ poſſit mediantee Q Amarus Vegetabilis
calore , debito tempore X Inſipidus cum acti - Mineralis

parer Y . do .

—

—

ARTVs . SLNißger Elexir

Qui valeat vnũ eicere , T Albus Tapis

qui conunertit fratres in x Rubeus cum citri - Medicina .

nat uram ſuam . N0.



rRkE R 2 0 . 117

telligenda alieno , tu medeſimo ritrouerai il ſupremo ,& artißicioſo magiſte -

rio di quefio Albero ſolamẽte vedendo qualehe veſtigio d eſſa eſpoſit ĩone, il
quale vedrai quiui ſopra queſto grãde quadramẽto di fino marmo deſcritto .

Eſſentia Oſcurat ĩo Debilitatio B

Subflantia . Clarificat io Humectat io C

Potentia Lucidatio Diſſolutio D

Pater Fili Impinguedo Putre fatio F

Mater 7 Mollificatio Diminutio G

Filius , & frater Crudificatio Diftillllatio H

latriæ Leuificatio Diuiſio
Os Matricis Ponderatio Deſiccatio N

Vas matriculatum Aſperatio Circulat io N

Ceneratĩo Rarificatio Inceratio DY

Diſſipatio Froſſifcatio Incorporatio Q

Augmentat ĩo Ingreſſio Congelatio R

Suſcitatĩo . Calcinatio Fixio
Alaturatio Mortiſi catſo Alimentatio T

Viufi catio Confortatio Penetratio &
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Laſciano quello loco , & peruengono ſopra vn monte , oue trouano

vna chiuſa porta . Cap . 9.

Ex TTO ch ' io hebbi il mi ſterĩoſoſaſſo, & non vedendolo

troppo bẽ chiaro , chiedei alla benigna Dõzella ſopra ciò

qualche breue eſpoſitione . Et eſſa , perche dal veduto

ſaſbo vedoti con lanimo confuſoʒti dico cbe non ſenʒa mi

ferio da quello Albero ſorgeno ĩ cinque groſſi rami , no -

tati con le cinque lettere vocali . Et ſappi cheſi come nõ

ſi può formare parola ſenxa vocali , coſi queſt. Alhero non può mandar ſuoi
futti ,ſe non per i cinque rami , cioè , Chaos , Coito , Concett ione , Pregna -

tione , & Parto . Da ciaſcun di queſti ne ſorgono altri tre rami , notati

come hai veduto con altre lettere , & con la ſua ſigniſi catione per ogni let -

tera . Sᷣt ĩo doppo queſta breut eſpoſitĩone , mi rĩtrouai chiaro : A tal che

la grata Dongella vedendomi che piu oltre non dimandaua , diſſe ; Peregri

no. ſeguitami ſe di veder hai diſio il ſine di queſto lungo viaggio . Io ſeguen -

dola per vna ſpelonca oſcura ,& tetra , herueniſſimo ſopra la ſommitd d ' vn

altiſſimo monte, per laquale altro nonſi vedeua che vna ſilueſtre , & fron -

doſa ſelua , con vn flretto calle per ilquale fui condotto in vn altra ſommi -
ta d : vn placido monte, tutta piana , & ſpacioſa : oue d ' imorno ſi vedeuano

arbo ſcelli carichi di odoriferi pomi . Queſta pianura poteua eſſere per dia -

metro paſſa trecento , nella quale ſi vedeua vn vaghiſſimo praticello pieno

de varij fiori , iquali non poca vaghexxa rendeuano al verdeggĩante loco -

Traſcorſo io parte d' eſſo , vidi vna grande porta chiuſa , oue condotto dalla

benigna Donzella , non poteua ſat ĩarmi di guardare queſta artiſicioſa ma -

china di corinta fabricatura : Vedendola poi con molte chiaui ſtar chiuſa ,

ſi ben choallora dubitato hauerei di qualche cattiuo ſucceſſo, , ſe la gentil

Donzella non mi haueſee motteggiato . Pur non pot endo ritenermi di chie -

derli la ſicnificatione di tante chiaui,eſſamo ſſe tal riſbota ; Peregrino ſe

queſta port a non fuſſe ftat a coſi artiſicioſimente ſerata da Raimondo , ſche

fu Vno de fideliſſimi miei ) con tante intricoſe chiaui , ogni preſuntuoſo haue

ria preſo ardire di paſſur nel piu ſecreto paeſe del mio Regno ; queſta con le

ſole mie parole , & ad ogui richie ſta , ſi aprird : Ma prima vediamo quello

grande ; & ſentent ioſo arco di Ruimondo , Peſto nel me ⁊ di queſto her -

hoſo praticello .
Condottò ld , vidi vna marauiglioſa fa bricatura di quattro archi , poſti

ſopra quattro groſſi , & altĩ piloni ,& ciaſcuna porta haueua due groſſe co -

lonne di porfido di corinta fabricatione ,i pedeſtali delle quali erano di finiſ

ſimo diaſßro ,& li capitelli de vna verde pietra , cen certe venette bianche ,
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&roſſe , lequali al fogliame del capitello rendeuano molta vaghegga . Tut
ti ĩ Piloni erano di finiſſima corniola , & ciaſcun arco haueua il ſuo ſofit a-

mento di chriſtallo , compartito à proportionati quadretti , dalli quali ſi ve -

deuano pendere groſſiſſime granate, turcheſe , & giacinti , & coſi la fac -
cĩata per di dentro le porte , per fin al principio dellarco erano maraui -

glioſi quadroni di puro chri ſtallo , dalli quali vi ſi vedeua vna certa eſfigie
delli otto princip ali Senator di queſto Regno , cioò Platone , Moriene , Se -

niore ,il grande Maeſtro ,lo Sſperimentatore , Geber ,& Alboali . Soprai ca -

pitelli delleotto colonne giaceua vn precioſo , & proportionato architraue

di puriſſimo porfido ; Il ſuo ſet gis era con vna fogliatura ,& compartitione
corriſpondente all ' opra , & con vna cornice , ſoprallaquale ĩo vidi quattro

frontiiſpicij di proportionata ftruttura „ & ſopra quelli vn circolare archi -

trauè , con il ſuo fregio , & cornice di finiſſimo lapiſlaʒuli .

Segue a deſcriuere ciò che vi de in quello marauiglioſo arco .

Cap. 10.

RNE
ON tanto que fta opra mi faceua marauĩgliare per la ſua

IFHbricatura , quanto erche nidi ſopra il piano della cir -

colare cornice tre altri Piedeſtali de finiſſima Pietra : So⸗

pra il primo . (qual era di vitreata pietra ) era vna figura
di chriſopacio vettita con toga filoſofale , & era giouini -

le , Sopra il ſecondo piedeſtale ¶qualè era di puro marmo )
erà vnafigura di chriſtallo in aſhetto di huomo gionto . alla virilità con to -

ga ſimilmente filoſofale ; gᷣt ſopra il terʒo piedeſtale che era di pietræ
Thyte ) era vn' altra figura di vecchio , di puro ,& chiaro topacio , pur con .
Hloſofale toga . Fra queſti tre piedeſtali ,era vn frontitpicio tondo, alto co -

me ĩ piedeſtali della iſteſſa pietra circulare ſottagiacente : Quefle tre figure
virili , con la deſtra teneuano la mano de ftra d vnafigura feminile colloca

ta.ſopra ciaſcuno frontiſpicio; Per modo che la ſigura della femina del gio-
uine , era in aſpetto di Ponzella di puro chriſtallo , & adobata con veſle di

Hĩeracite pietra : La ſeconda figura era di rubino , con vefte di diamante :

Ta terʒa poĩ pur feminea ,era di chriſolito ,& era in afhetto di Vecchia , cõ

Veſte di ſardio . La mano ſiniftra della primaſigura feminile , pendeua ver -

ſo terra : Quella della ſeconda era diſteſa : & quella della ter⁊a ſigura era
leuata Verſo il cielo . Hor quelle trefigure togate Virili porgendo il loro

ſiniſtro braccio verſo il centro dellafabricatura , ſofteneuano con la mano
loro ¶per marauiglia ) vna Precioſilſima ſigura virilè di Re , ornata con

manto Kegale , con Corona , &. con doĩ Scettri . Queſta ſigura da capo à

Piedi
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oLon pran diletto traſcorſo queſia marauiglioſa fabrĩcatione ;

& conſiderando ĩ ſuoi occulti ſecreti, non poteua con Vintelletto mio tanto

ſalire , che rĩtrou ar poteſſi il ſignificato di queſta opera :
onde ſtando ſopra

di me in queſti penſieri , e alxando gli occhi di nouo verſo il diuino artifi -

cio , vidi nel fiegio della circolar pietra del celeſtino lapiſlaʒuli , queſte pa-
role iſculte , & con oro ornatè .

126

piedi ,
Hauend

HABET TRES PATRE5S , RIMVS

SECVNDVS MVLTIPLICA . -

ET FILIVS NO -

REI FILIVS NOSTER

EST CAVSA GENERATIONIS, „ ,

TIONIS , ET TERTIVS PERKFECTIONIS ,

STERNR EEST RE X 210TENS , ET NVLLOS REGESTIMENS .

Delle quali parole maggiormente creſcendomi il diſio di ſapere di tutto

cĩò la ſua eſpoſitione , non potei procedere piu oltre , ma con humana diman

da chiedei alla benigna Dongella la eſpoſitione di queſta fabricatura , &

ella riſbondendo diſſe , Peregrinoſeguiamo piu oltre , & veder faroti den -

tro la chiuſa porta la eſpoſitione dell intento tuo , alla quale gionti noi , fu

per la nobile Donella , an⁊i con ſuoi occulti ſecreti aperta , ouẽ

con lei entrato , mi moſtrò vna gran pietra di finiſ-
ſimo marmo , ſopra ilquale vidi deſcritto

F. Albero della geneologia del

prenarrato Ne, con

queſto or -
dine .

Figura
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La Donꝛella dichiara la figurata eſpoſitione . Cap . 11 .

gvANTA confuſione mi diede queſta coſa, tanto diſio

mi crebbe di ſaper la ſua ſignificatione : Onde vedendo -

mi la grata Don xella di merauiglia moſſo per la gid ve

duta pietra, diſſe, Sapendo peregrino mio , che il tuo diſio

ſaria di ſapere la riſolutione de lla vedut a ſtruttura , que
fla tua volontd mi pare degna di quanto ricerchi , però

odi ,Mſappi , che riſaluendo ĩo queſta , eſſa riſolue la ma -

rauiglioſa opra, gid veduta nel mex ⁊o del florido praticeilo: Perilche quel

le parole iſculte nel ſpc gio del circolare lapis o ſenten⁊a di N. fido compa -

triotta noſtro , doue tratta la natura di quelli tre Padri , iquali hora tu Poĩ

vedere in queſt. Albero iſculto ,& deſignati con queſte note . D. &. F .

Ma venendo al ſodo fondamento del noftro ragionamento dicoti , che

rima biſogna ſapere da chi hanno orĩgine ,& poĩ chi ſono queſti padri , &.

la ſua natura : cominciando adonque, dico che il noſtro Chaos B , procreò il

primo Padre ,& queſto chaos è figliuolo di Nat ura ſignata per A , Que -

flo primo Padre fu gid Madre del ſecondo Padre del noſtro Rè ,& il Cha -

o B , e Padre . Queſta madre &, non genera , ma il padre.
Hor veniamo al ſecondo Padre , ilquale è cauſa della multiplic atione

del noſtro figliuolo t dico che queſto e fgliuolo del nogtro Chaos B,

Que flo ſigliuolo è padre , & fratello del primo Padre ; Adunque il priĩmo ,
S

CEſecondo padre, ſono fratelli , & non peròſolamente ſono duoi fgliuoli ,

duoi padri ,& doi fratelli ma vn fgliuolo ,vn padre , & vn fratello , & vn

padre del nofiro Ro ; Que flo padre ſu anchora madre del ter⁊o padre ; &

ilChaos è come padre ; Queſta madre non genera ; ma il padre .

Ilterao padre è cauſa di perfettione del noſtro Rè figliuolo naſtroʒQue-
ſto padre è generato dalſecondo padre, mediante il Chaos B, ſuo padre ,&

fratello ,& anchora o fratello del ſecondo padre ; Non perciò ſolamente ſo

no tre padri ,tre figliuoli del Chaos B, & tre fratelli ma vn padre del no -

firo Ro, vn fratello ,& vnfegliuolo del haos B . IIChaos noſtro C ba

ſei ſigliuolitiquali non ſolamente ſono figliuoli ,ma fratelli , & figliuoli .

Vendo la oſcura reſolutione della Eccellente Dongella ,mi pareua an -

chꝰio di confuſione diuenir vn Chaos ; Concioſia che il ſuo parlare era qua -

ſi nelli piu alti imiti della naturale arte di filoſoſia traſcorſo , oue il diſcor -

ſo d pena poteua tanto in alto ſalire . Deſiderando altra pin chiara eſpoſi -

tione di ciò , con humili parole dimandai alla grata Dongella, laquale man -

ſuetamente coſi dilſe -
Saperai
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Saperai Peregrino, che queſti tre Padri congionti con le mogli loro (pro

ereati da ĩ padri del Re noflro Haliuolo)lequali non ſolamente ſono tre , ma
vna ſola moglie ,&ſolo marito, procrearono ſueſto Holiuolo Rè noftro po -

tentiſſimo , ilqualè e fertiliſſimo à procreare infiniti ſigliuoli . A quẽ fo di . -
uino miſterio coſi accade ; però che il primo padre D Fiouine , congionto
con lamoglie ſua, & figliuola ſua G , laquale in occulto bianca , & in paleſe nera ,& cauſa della generatione .

Il ſecondo padre ſimilmente congionto con la moglie ſua H , & figliuola
ſua , laquale in occulto o roſſa ,& in pale ſe bianca , & cauſa di multiplica -
tione , cioò cauſa che il Rè naſtro figliuolo , ſia tanto di virtà dottato , &
Pieno di bonta, che poſſa glaltri ſuoi fratelli multiplicare in virtu ,& bon-ta , diſtruggendo ogni loro infirmitd .

Ilter⁊o padre non diſſimile da glaltri congiunto con la moglie ſua I ,
rgũgliuolaſua , laqualè in occulto e citrina , & in paleſe roſſa è cauſa di

Perfertioneʒ cid è cauſa che il Re figliuolo noſtro , ſia coſi di perfettione par -torito che mediante la virt della ſua Perfettione poſſa perficer ¶ altri fratelli imperfetti .

La Donꝛella ſeguendo altra dichiaratione per maggior chiarezza diede la enatione di ciaſcuna nota ò lettera nctata in queſto ſaſſo
delliſculto Albero , coſi .

ſpla⸗

A . Ta natura genera ilnofiro chaos FH. Scconda moglie de me
E , C ilquale genera ſei figliuoli , delſecondo padre .

da quefto ſi procreano ĩ tre pa - I Terʒa moglie vecchia ,dri D , E , F . padre .
B. Il noſtro Chaos ha tre figliuoli , M K Chaos Padre delle fñgliuole , etpatre ſigliuoleʒ iquali ſono ſorelle, & dri, figliuoli del noſiro Chaos .fratelli . L. II terʒo Re potentiſſimo contraC. Queſto Chaos ha ſei ſigliuoli , liqua hente , moltiplicante , & Pperfi-li ſonofratelli , &Hfigliuoli. ciente , i ſuoi fratelli .
D . Primo padre giouane, generãte la 1. Sola madre .

ſua moglie e canſa di generatione . 2. Folo padre.S . Secondo padre generante la ſua 3 . Per cauſa deſf .moglie e cauſa di multiplicatione . 4 . Padre primo giouine croceo .F . Tergo padre vecchio procreãte la 5. Padre ſecõdo virile albiſſimo .ſua moglie , è cauſa di Perfettione . 6 . Padre terxo vecchio bianco .C . PYrima moglie giouene , del primo 7. chaos B, K vna iſteſſa coſa .padre . 8 . Prima weglie naſce in Ariete .
1 9 . Se -

⁊a eta ,

del terqo
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14 . Fratellb bianco .

9 . Seconda moglie naſce in Can -

15 . Fratello voſſo.
CVYO.

10 . Teraa moglie naſce in Libra . 16 Fratello nero .

11 . Chaos B , C, una ĩsleſſa coſa. 17 . Fratello candide

12 . Per canfa delli padri . 18 . Fratello cenericio .

19 . Fratello albiſſimo .
13 . Per cauſa delle matvi

La Dontella da à cuni eſlempi ſopra le coſe narrate .

Cap . 12.

Jare Pbohe
gta Donxella :

177ito haue A di 2 to capirir quella na
riſo* . 7

ff⸗
N

82
91 che i 1

lo in tu 4

KEAln 174 7

lutionèe , ch
7 oHgualche e/ Et e /ſſu volen -

1 4

do ſupplire al d Hllerio mio,c diſſe .

Vino mĩ
704 profond liſecreti

ſiderer - 1¹ Pereg
eſſere gene -§ e ben con

di natura , vedrai ſueſto Ro 10 ſro⸗

rato primo padreP, moltiplicato dal ſecone do E , &dai
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Il chiodo, ; & marte 10.
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vno ; Però ch T5 ncudine ᷑ccettuata la for -
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do , martello , coſe il chĩodo ecce tuata la forma , l ' incudi -

tello , martello Eccettuat a Ia forma d il chiodo Vincu -

il chiodo , martello . & incudine ſono tre vYnad eI Cσ
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&in tal modo il martello ſa Hincudine ,& il martello fqa il chiodo .
Il ter⁊o eſſempio ſi può cauar da quelli che fanno il minio , percioche

pPiombo nero , ceruſa , o biacca ,& minio roßo , quantunque ſiano tre , nondi -

meno ſono vno cioè piomho ,& tre quanto al numero , & forma , coſi è nei

padri naſtri nei quali come ac q̃ua, ſarina , & fermento, detti di ſopra ,è la ge

neratĩone, moltiplicatione, & perfrttione . „ 3

Non ſenʒa mifterio adunque fece ſcolpire lu prenarrata ſentenxa
circa il fregio della circolare pietra . Ma di pin ſaprai , nella prenarrata
Rruttura , Raimondo hauer pofto tutta la ſcienxa del magiſterio mio , ad

ĩmitatione dellAra del nume d Hermete per auantĩ date veduto . Però

queſlo di Raimondo & reſolutione di quello d Hermete , & quello di queſtoʒ
onde ſe conoſcerai glintimiſecreti del uume d Hermeteq nou ti fard biſo -
gno altra eſboſitione : però paſſamo piu oltrà .

Cid quaſiper due miglia caminato haueuamo per la coſtiera del dolct
colle,quando che giunti ad vn altro altiſſimo monte , tutto precipitoſo , vi -
di vna bocca d ' vna oſcuraſpelonca, nella quale la nobile Dongella con ra -

Pidi paſſientrò ,& io ſeguendo il ftrepito delle pedate ſue ; non potei tanto
in quella oſcuriſſima via eſſer ſollecito ,che ( miſero ne ) cominciaĩ à perdo
re ilſuono delle parole deila Dongella ; Onde rimanendo nella incognita
Fhelonca priud della dolce mia guida, caſcai in terra , preſago di futuro ma -
le ,& di continue lacrime hagnaua le mie guancie : perilche altro penſar
non pot eua che quiui ſinire la mia vita , Ne altro haucua per mio confor -
to, che il deſio di piu oltre paſſare ,& ponermi allinftabile , & incerta For-
tuna . Leuato ai ,& caminando per la prècipitoſa ,& oſcura fhelonca , ecco
vdiua vn mormorio intullerabile , comie dvno ſoffocatotuono Perilquale
Pareuami voleſſe tutto il mondo precipitare : Ognhorfattomi piu vicino
tanto piu il ribombo ( che lecho faceua nella pernicioſa cauerna ) mi Per-

coteual afſtitto cuore . Scoperto vn poco di lume , cominciai h erare
gualche rimedio , & coſi con prefli Ppaſſi penuenni al fine del -

loſcura cauerna , ouè ritrouai vn pernicioſo paſſo di

ſcilla ,& cariddi ; Di modo che vedendo il pre
cipitoſo , & crudel paſſaggio da dar ter

rore ad ogni ſicuro cuore , come

tramortito cadei

ſoprævn

Elo 4
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Si fetma per confiderate iLtrẽmendòo ponte di Arnaldo , & vna ſtatua .

Cap . 13.

O Pꝙ O cbio ſui alquanto reſtaurutor mileuai & cen

maruniglia mirai quitſio ſpauentoſo paſſo , ilquale ern 0

da natura , dòdalarte con tale magiller ĩs fabricato , che

da vna harte, & dalhaltra crano ultiſſimi .& precifuteſi
mont ĩ cont ĩgui per vinticinquẽ paſſiʒoue nel profondo ha

ratro diſcorreuà con velociſſimo impeto vnalto torren -

te tutto torbido ,& gauent aſo, ſopra ilquale era vno ſcabroſoftretto , &

lungo ponte ò pedaggioscon cërti gradi come compartit a ſcala manuale, fa
bic at o da qualche peritiſſimo anchitetto . Infrliriſſimo mi teneua , quan -

do andau con ſiderando che . diuertir non poteua ĩ paſſi per altroue, che per

quiſto di erati / mo paſſos Dilobe vn ſoſfocamento per i perturbati ꝓiritĩ

miei concorrena aſſiduamenteal mio treme hondo cuore , & ſeſſo ĩo dice -

1 . A ( he borribile termine mi ſon ão laſciato da diſio guidare ; Con que fle

afflittioni andauiahor vn pooο auauti hor ritornaud con cridi , & pianti

dicendo , infelice mtmiſero me , con qualearte ſapro ĩo trapaſſare oltre que

ſlo pernicicſa p aſſos ohimie oomeFard io, ſe errando vno di quelli compar -

liti gradi caſcaſſi giu nel cor tte Baratro ? AHlxAdo her quefio glocrh ver

ſo il ciela tᷣer ĩmilucui il ccleſte diuino ſiffradio, vidi vna fietra gĩacen -

teſopra il ſcabroſo ob della Boc ca della ofcura ſpelonca cõ queſle lettere .

S0rCrONTIS KAMRKTO EVCTO NOοοY A vIATORIRIĩ .

Sopra que ſtio ſaſo gĩactua vn piedeſtale „ ſopra ilquale era vna gande —

gura di finiſſimu auolio guarnit a di toga floſofair , con queſto detto del

piedectale .
AANALDVYS CVSTOS STRVCTVXAEOIE MAOUSIEN .

Lequali parole dauano teſtimonio , che queſto pernicioſo paſſo ſuſſe gia con -

Arutto coſi ſ auenteuole à peregrini erranti , per Arnaldo de Villanoua ;

o quanto miſero , tremendo , & panuroſo tra gueſio paſſo d gline ſherti pere -

grini, che piu eltre paſſ ĩmtendeuano .

Eſſendo da vna parte condotto dal diſio , che ogn hor me ſolecit aua alla

principiata peregrinatione ,& dall ' altra il terrore ehe di continouo mi fa -

ceua Ccome in vn ſpecchio ) rappreſentare fra la ſommergente acq ua, eſſe -

re dalle onde Sbattuto ,horne lle faſſoſe ripe , hor nel me ⁊o miſeramente

trafhortato , hor ſopra, hor nelfondo, ricercar la fugiente ſalute , laqual

coſa rendeua l ' animo mio ambiguo di pis oltre non trafphortarmĩ per quello

pernicioſo paſſo ma piu tofto ritornar ſra la vicioſa Sfinge, fſuggendo

Auellatrimaner nell intricoſo laberinto ,dpur anche vſcendo di queflo , en -

trare
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trare fra le venenoſe maſcclle della imuidioſa E idra ,d pur Per qualche ar -
te paſſando anco queſta rimanert ſenga il d4eſiderato fine di quefio fatico -
J0 viaggio . Ohime quante imag inationi můſulecĩtauano , aſſalendomi il tra -
ſtagliato penſiern . Aa dopuò vn pt Nxo, qual curioſo , & Honòorato ſoldato
non conſiderundo timor dimorte : ma vinto dal diſeo . entrai animoſamente
Fa la deſtrittione alla inecrta fortuna , Salito æra ſepra il doloroſo pedag -
Sio per paſſare oltra , quando che non hotendo tolleraril grande mormoris
della tor bida , & ondeggiante acqua ini collocai yrt ſirato ſopra il tremen -
do ponte , & firettamente Pabbraciai di modo che come ſerpe traportan -
Aoil languido cunſo con gratia dininarolixe mi rit⸗ oai Cionto i he ſui ol -
tra il ſyauentoſo ponte , non potei ſophortare di vederil paſſato perĩcolo ;
ma come vn cheè giudicato al ſi pplitio della morte , Per qualehe frano ac -
cidente fuggendo ſe ne porta nella Idea la deſtinata morte ; Coſi io puntonon firm andumi entrai per vn altra lun C4, & deſcendente cauerna, laqualenon coſi di lucè era priua, come le paſſate, per laquale cominciai pronolti -
care vna tranquilla & ſalubre via .

Ritroua vna tomba , oue vide molte iſculte fauole figurate nellarte, poi
Peruenne ad vna Ioletta . Cap . 14.

IA cento paſſaolire caminato non hauena , che ritro⸗

ν uai vna rotonda tomba , nella cui centrica ſuperfi cie del
Luareo per vn Cran ſoro deſcendeua vna ſalubre lule , la -
quale ĩlluminaula tutto il ratondo loco, ilquale era ditdit
ci palſi per diametrica miſuratione ,& ſitilato con la ſald

N Nduppla proportione di alteaa . Tantd era il mkrauiglioJ0 artificio con ſolenne architettura fabricato , che mi faceua trapaſſaredella perturbata imaginatione ogni paſſatu penaz perche quiui nellillumi -
naſa tomba ſi vedeua nel parietè vn compartimento di finiſſimo alabaſtro ,con i ſuoi piedeſtali , & capitelli di dorica fabricutionè . Que ſte ſoſteneuanovn architnaue , fregio ; & cornice di Fnilſima corniala , &ogni coſa d Pro-Portione de tutto illoco . Sopra la cornice giaceua Vanco uella artificioſa ,ben fabricata toniba, ous con arnamento di cdlannato ,ſi vedeuano otto
rpartimenbi ; oltra vn altro chewi era per lintroito vn altro perFyſcita Quʒẽſti doi lochi dell introito , dell ' vſcita , erano collocatiper op -Peſito ! vn contra b ' altro . Ne gl altri compartimenti ſi vedeuano iſcultevarie fauole ,& boetiche dimaſtrationi ſottoil velame delle quali ſi naſcõ -dena il diuino magiſterio , a tal che nel primo compartimento vidi la fauoladi ꝓirra , & Deucalionenel ſecondo Juella di Lotona , nell Iſola di Dedalo

4 conſir -
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confirmata ; Nel reixd quella dĩ Cioe conuerſo in ploggia d' oroʒuel quar

to quella di Dedalo ,& Icaroʒnel quinto quella di Argos glocchi delqun
znel ſeſto vidi la fauola di Sorgone, il .

le furono conuerſi in coda u Puuone
tettimo vidi quelia d Hercole : . &σAs

qualè cõnenſe ogui coſar in pietraʒucial
teoꝝnel ottauo quella tñ Orfeo , ilqu ale con Ia delce armonia tiranad ſe tiſt

ti gli animali non tanto Ri face 14 inuagbire ctellentè ſc ulturadellt

otto vedute fauole, quanto che vedendòo anche nel polito fegio , trima iſcul

ta la fauoladi ꝙioue che taglia ĩ membri genitali à Saturno ſuo padyè, poi

ilcarro di Fcteute , Gioue conuerſo in denſa uube , & circondante la infeli -

te I0 , piAtalante firmat a dal velociſſimo corſo ,in oltre la fauola di IThe

ſeo nel laberinto poñ quella di Demogorgone e molte aleve fotto il cu

Poeticofabulamento erũ nuſroſto il diuino ſecreto Filoſofcoe : Non p̃oteun

faciar Fanmomio ; ne men eliberatione ftabilire di biu oltru ſeguire N1

Principiato vĩ
cioſa maohink

128

4ggio , mentre vedenaj & cõſideraua , ſi l ' artij

Juanto li diuerſi, & poetici fabulamenti .

Doppò vna lunga He- vlationc moſſo dalla cut iĩoſità di veder ache pon

to, ò ſine terminaſſe que o faticoſo vĩaggio , riuolſi ĩ piedi , & paſſando per

vna bneue , chiaraſpelunca ( na malign 4 ) peruenni in vna verdeggian -

te pianura cir condata da precipitoſi monti , oue le verdi herbette gid pre -

gne d' i loro ſemi , haueuano produtti i ſuoĩ odorati fiorĩ , iquali mandauano

per Laria vnſouuiſſimo odore . Con proſpera via paſtato per la lunga pia -

uura, ecco che fortuna mĩ conduſſe nellà ripa d vn largi ſimo lagoznel cui

me⁊ 0 uidi un lunghiſimo monte , & di tale ulte àa che lo giudicai fuſſe

il monte Olimpo della Nucedonia ,d ʒl monte Libano di Finicia,ò il Sinaĩ

di Arabia : Perche talmente afcendeua con la ſua ſommit d in alto , che pᷣa

reua ſoſteneſſe il Cielo : Queſto in viſta , alla proſpettiua , & alla verde ⁊a

delli folti arborſcelli mi daua larghiſſima fher an ⁊a di yna tranquilla na -

uigatione ; con queſta ſpeculatione della ſalubre Iſoletta , ftaua io ſedente

ſotto frondoſi alberi , & della marauiglioſa proſpettiua mi paſceua

talmente Vanimo , che piu penſar non noteua alli paſſati ofla -

coli , nc meno alli ſpauentoſi auuenimenti della inuida ,

&venenoſa Hidra, alla vicioſa Sfinge , all ' intrico⸗

ſe laberinto , ne al precipitoſo
pedaggio di Ar -

zaldo ,

Vide
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vide en P. edeſtale , alquale auicinato ſi legge vn motto dn Drac

Cap . 15.
0 D 0

V 1J4 da vn ' arborſcello leuato haueua vn ſoaue pomo ger
8 ν rſaufare ĩdelilichbri , huando ehe traſoorrendo ton

obocchi per i verdi arborſcelli cht frondeg giauanõ ſopra
0

υνn 7 3 ＋ 1 5 7

J „ la ripa del delicioſo lago , vidi da lungi vn rubico 21ιm⁰ο
2 Pledeſtale , il quale dimoſtraud qualche marauiglioſa -

W ſtruttura ; Onde vinto
dalla

bella viſta di quella architet

tura , d ' indi mi leuai , & prendendo il calle per Varenoſa ripa , gionſi alla

veduta fabricatione ; Oue ritrouai il proportionato Piedeſtale di precioſa

corniolafabricato ſopra il quale giaceua vna togata fegurn di porſido ;

Queſta in aſpetto graue , dimeſtraua qualche gradò di profonda dottrina .

Nella faccia riſguardante verſo il lago erano ꝶueſleparole iſculte .

INSVLAE MAGISTERII GEBER

DPOMINVS MONTIS , RECTOR ,

CVSTOSͤ , ATQVE DEEENSOR .

Nella ſeconda faccia vidi queſte altre .

LINSVLA DEMONSTRAT SVM -

MAE ET NATVRALIS PHILOSO -

PHIAE POTENTIAM .

Nella terʒe parte queſte altre erano iſculteD .

S TVDE VIATOCOROCEIDERE

SPECVLO DRACONEM ILLIVS

INSVLAE .
—

Et nella quarta ſi vedeuano queſte altre .
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Da quefie coſi iſculte parole interpretati quattro principali coſe; prima

il nome della Iſola nomata l Lſola del magiſterio ,con il nome del ſuo Signo-
re, & Reltore ; Secondo compreſi che in queſta Iſola ſi può vedere quanta

Potent ia ſia della naturale Filoſofia in tramutarè i corpi imperſetti à vera

Pe fottione : Tergo che ſi poteua prendere notitia che altro vficio , ò arte ,
non deut hauer il peregrino Cdefideroſo di nauigar oltrè nella diletta Iſo -
1 che ſolo fludiar di occidere quello venenoſo dracone , produtto dalla Fi

loſcfica Nſola : Quarto ſi poteua gindicare à quanto bene ſi ritroua chiung :
occiĩdereſa quel ſuriſo moſtro . Dolle quali coſe beniſſimo compreſi d quan -
r0 ſi eſtendeua il loro ſoggetto , ſaluo che comprendere non poteua , cheè dra -
cone fuſſe quello, cioò ſe fuſſe materiale , ò naturale , ò figurato Parlare , ò
altro animalt ſimile ad vn Pracone : Et dall altra parte non comprende -
ua che ffyecchiofuſſo quello comil qualè ſi poteſſt occidere .

cſendo varie le forme ,& varij gli effetti dẽ ſpecchi, andaua tra ine con

faderando ſe eſſer doueſſe qusfto ſpecchio , quadro , triangolare , ouato, qua -
drangolarè, tondo piano , concauo ,ottuſo, colönarè concauo , colonnart ottu -

ſo , tondo interiore , ò eſterĩore , retiproco , & piramidale quadro , ò triango -
lanet traſtorrendo polpiu oltra int orno la materia Meſſo ſecchio , entràua
in In Chaos , però che non poteua ſapere ſe voleſſe eſſere conſtrutto di cbri -
Rallo vſuale , ò di vetro , òdi ferro , d d' angento , ò di compoſitione moder -
1α Æſtrauagantè . Nel che trauagliandomi là mente , queſta intima con -
ſideratione doppo vn lungo diſcorſo giudicai quello ſpecchio eſſere fegura -
tiuo , & non materiale , per le ſequenti parole del prenarrato motto .
§ SEIFSOOCCSsO .

Per ilche non procedeiſopra altra reſolutione d' eſſo ſpecchio ] però che il
motto voleua ſignificare coſi . Se tu operarai cheſſo Dracone per ſe fteſſo
ocãde ,&muoia, tu vĩandante ,& peregrino ſarai molto ricco .Gidlaſcia -
to haueua quefte propoſitioni , & cominciaua con il curioſo intelletto tra -

ſcorrere , prima con che parte , ò via pigliar poteſſe alcuno partito di per -
uenire alla deſiderata Iſola , quando che da vna parte , Laltiſſima acqua
minacciaua morte , ſe per eſſa mi fuſſe dato allo incerto nuoto ,& dallaltra

Parte il diſio con ſoletitĩ proponimenti mĩ perſuadeua di ponermi in acqua ,
gid laſciata haueua la marauiglioſa figura , & ffetoloſamente daua ĩ
curioſi paſſi venſo la percoſſa ripa dellondeggiante lago , per gettarmi den -

tro ; Quando che da lungi vidi vna picciola barchetta à piena vela con

Proſpero vento, venire verſo la ſaſſoſa ripa : per ilche fermatomi ad aſpet -
tare la ſolcante barchetta , laua io mirando hor la ſaſſoſa ripa , percoſſa -
dalle motmoranti ondicelle , & hor glacquatici vccelli apaſtando ꝑlina -
ueduti peſciculi .

De⸗
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Deſcriue la fabricatione della Nauicella venuta da ſe alla Ripa ·

Cap . 16 .

EE

1 ęRCHE acerba pena ò lafettare chi tardo viene, coſi

2 acerbiſſima mi era mentre vedeua la deſiat a barchetta ,

3
hor verſo me venire : hor agittat a da contrarij Ventiĩcelli

andar ad oſtro , & hor verſo aquilone . Pur quando for -

tuna vuole dare proſperĩ auuenimenti , ſempre per tempo

( mentre che viene ) dolce & gioconda : coſi quantun -

Juc : ventiicelli dlor modo per vn pex⁊o traſportata Vhaueuano , hor per

Iroſbero , hor per contrario ,fu traſhortato Londeggiante Næuilio alla ripa ,

ale con gaudio entrato , & traſcorſo per eſſo ,& non Di trouando per -

cuna , non ſapeua cõ che ſorte peruenut a fuſſe quiui la ricca harchet

gat a la marauiglioſa nauicella ad vn

la

1
ONd à

44 Giunto il pont icello d Ripa, & leg 7

ſalice , & di nuouo ritornato nel nauigabile legno andaua traſcorrendo e

oeni harte ; Oue ritrouandomi nella piu baſſa parte, Vidi il fondo di lamet -

te dorο & dargento ſi beneſituate , cbe pareua fogliatura moſaica ,& coſi

era il pianas ò piaxxetta della prora , puppe ; Talbero della vela era di

odorato cipreſſoʒi remi del ſoaue ſandalo citrino ,& bianco , &. di fragrante

Zilalae ; iItimone di auolioʒ le corde di finiſfima ſetaʒ Lancora di puriſſimo

o con Ia ſuu catenetta di urgento Queſte coſe veſtar miĩſaceuano talmen

te inuachitto Coltra lartiſicio ) che non poteua diuertir lanĩmo mio in al -

tra conſideratione , & M aſſime vc dendola bituminata di fuori non di com

mune, & vſual pece , mad Vn precioſo liquore compoſto da dotto profumit
7 7 8 7 2 An

re ; & di dentro poi ſentiuala pienadi gratiſſimo ddoreʒ doue non vi man -

na del grande Let he,odorifero muſcorla chriſtalina &
caua la ſuaue ſoern

ugit iua canfora , il grato laud ano , ilthimionia ,& maſlice , ĩ doi ſiraci , ĩ

„ 2 NSA 5„
A0 undali , Lamigdalato belxoi , il ponderoſo ⁊ilaloe , & gl ' odoroſi ger -

mini dell . Arabia .

Doppo vna lunga ſoeculatione da nouello nocchiero iegaĩ al proſpero

Yenticello la ricca Vela , & in breue fui giunto alla tanto deſiderata ripa :

oue ſmnontato del ſolenne legno, cominciai guardare la delicata pianuras ſi -

tuata verſo oftro nellafertileiſoletta . Quiui lamenitaà del luogo mi aſtrin

geua traſcorrere quo flo tanto deſaideratoſito, nelquale caſi peregrinando,o

traſcorrendo , peruenni ad vno mai auẽ glioſo clauſtrale , cir condato di pro -

portionati muri fatti di finiſſimi ,& bianchi marmi , con de lineaci , & belli

iaſſbidi , conſiderando eſteriormeænte que ſlo luogo , non poteua caomprendere
quale fuſſe l ' interiorita di queſta fabricatura , ma gionto allent rata del

merauiglioſo clauſtro , mi firmai d contemplare queſta porticella , la quale
era
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erà di dotta fabricatione corinta . Non tanto la porta inuaghir mi faccua ,
ma vn ramo di granato albero tutto di finiſſimo oro , dalquale pendeua vn

de ſuoi ſputti , con la ſua ſcorxa di puriſſimo argento , & con vna feſſura nel

la detta ſcorʒa, per laquale ſi vedeuano i ſuoi roſſengianti azimi di orien -

tali granate entro ftahilite : Queſto ramo haueua lè ſue foglie di verde

finalto guarnite , & vſciua fuori runde vaſo di rubicond

NTRAT O nel qpacioſo clauftro , vidi vn circongĩa -

5 Portico comp - rtito con proportionati archi , & co -

lonne di finiſſimi marmi zin
modo che quiui ſi 1a il

marmo Pario ,con i1I10ile quelli di Scio , & Creta fecero
le ſue ſtatue , come anco fu di queſtofat tala ſlatua di ne -

7 NO, cOMe quel77⁰ ſi di Al

ua f 1702 imo S. Ma

ia14 d0 Loreto. Quiui in oltre e zſi vna colonna come E rio , chia -

mato da peritipietra coralitica ,marmo ſangarico , & Arabice o , nelqu4al

marmo fu ſepulto Dario Re. Si vedeua poĩ ilmarmo cenericio ,8 il nero ,

delquale ſi caua in Hildeſeimo oltra il monte di S. A . auricio . Vidi poi il

tenario molto bello , & nero ſimile
d

à quello del quale e ediſ cata in parte
vna capelletta in vna Chieſa di S. Sio- Battifta di Fioren 24,9 con che con -

templatione miraua ĩo vna colonna di marmo luculco , ilquale era tenebro

ſo , &atro ; Delquale marmo furono conſtrutte due colonne di lungheq⁊a

di piedi trentaotto nel arco di ſcauro . Imar mo lidio oſcuro , miraĩ belliſſi

mo , come quello con che ſono iſcu leti quẽ
lli doi grãdi leoni del Campid

in N0 ma , Di baſalte marmo di color ferreo eraui vnaltra ce

fl0 fu ritrouato dagliEgittij in Etiopia alqualeè il Miſeno cedè di co 3
di durc ⁊⁊a, percbe queſto n ha tanta che ĩ ferrari ſe ne ſeruono in vece di

ee Si vedeua in oltre il marmo lacedemonico, ſimile à quello del

Pulpito che è nella Sieſa dl 18 . Gio . Battifta in Fiorenza . Tutto 55
tiuo reſtai contemplando una colonna di colore come roſſo , laquale

ſembian⁊a di certi punti bianchi , giudicai fuſſe il porfido d Egitto , noma

lecoftito . Di porfido poi vidi v naltra colonna ,&0 era 5; 70 iſemd
queſta era ſimile al pulpito di S. Narco in Venetia . Il marmo ſalſeburgꝰ
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il marmarido ,il Nimidico , vedeua con belliſſime macchie . II marmo ver -

de chiaro ſi vedeua molto piu bello , di quello cheſi ritrouaua ad vn certo

conuento ch ' etra Venetia,e Mui ano, ilquale è rinchiuſo in vn muro del -

F . Altare maggiore , & dentro vi ſi rappreſenta vn boſchettoʒ Quiui ſi ve -

deua molte fantaflicheſorti de marmi diſtinte per ciaſcuna colonna : Sᷣt nõ

vi mancaua il ſerpentario ,il tabaĩco , lo hierapolitico, alabaſtrite, lo hime

no , il pentelico ,& loffteſcuro, con il bianco : Et coſi con tutte queſte ſor -

ti de marmi , & altre , che laſciai di vedere , veniua farſi queſto circolare

portico molto vago , & magnifito .
Entratoſotto il portico , vidi che all ' incontro di ciaſcuno arco, eran cer -

te teſtudinali concauitd d modo di nicchia nel circulare murofabricate; in

ciaſcuna nicchia era vna virile figura tut ta togat a, al piede della quale

pendeua vn Ji bro con vna catenetta argentina , con tal modo cĩaſcun

arco haueua le ſue nicchie , & ognĩ nicchia la ſua figura con il ſuo penden -

te libro ,& ſopra ciaſcuno libro era il nome dell . Auto re ,& di dentro il ti -

tulo dellopra . Dedendo queftoſpettacolo di figure , & libri , penſai che

queſto luogo fuſſe il grande collegio de filoſofi , iquali ſono concorſi con ĩ

ſuoĩ figurati ſermoni , in vna ifleſſa diſinit ione, come ben diſſe il ſodetto

motto .

O MNESIN CONCORDIAVNA .

Riuolgendo ĩ curioſi paſſi alla ingrediente porta , comĩnciaĩ di nouo vedere

dette figure , con ĩ nomi de libri loro , onde il nome del primo libro era coſit,
ALIBERTVSMAGſopra il ſecondo , A L I H DIVS .

a perche lungo era tutto il circuito di que flo clauſtro ,& difficile mĩ pa -

reua ritenermi nella memoria tanti diuerſi nomi , cominciai ſopra vna po -

licia con vn artiſfcioſo ftile ſcriuere ĩl nome di ciaſcuno . Coſi traſcorſo era

il diametrale clauftro , che ritrouai vna portella chiuſa , ne perciò mi fir-

maidi traſcorrere il principiato proponimento . St gid quaſi giunto era al

me ⁊⁊0 del reſtante portico, quando vidi la chiuſa portella con ſonoro mor -

morio aprirſe : Et io laſciata quefta impreſa m' inuiai verſo la de -

ſiata portella , la cui vſcita verſo Valtiſſimo monte . Quiui

eſſendomi firmato per leggere i ſcritti Auttori ,ri -
trouai queſti con il nome delle loro opere ,

C ogni coſa per commodo mio .

riĩduſſi per ordine di

Alſabeto .
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Narra i nomi delle ſtatue , & de libri

per Alfabeto .

LBERVS magnus
de mineralibus , &

rebus metalicis .

Alphidij quidam tra -

ctatus .

Aurora conſurgens .
Antonius de Florentia .

Antonij de Abbacia gpiftolæ duæ

de lapide philoſophorum .
Arnaldi hac ſunt , i . Roſarium phi -

loſoph . 2. tract perfecti magiſte -
7ij , 3. Spiſtola ad regem Napo -
litan 4 tractatus parabolarum ,
5· Roſa nouella prima, 6 . Roſa no

uella ſecunda , 7. 8. flos florum
pri . ſec . ꝙ. lib . de ſecretis naturæ ,

10 . tract . ad Iacob de Toleto de

maæi : ſecreto medicinæ , 11 . re -

cepta de compoſitĩone lap philo -
ſophorum , 12 . Doctrina noua ,

13 . Iucidarĩum , 14 . Liber artis ,

2 0 . 135

& opere che conteniuano in quelli
Cap . 18 .

Alberti magni hæc , 1. ſemita re -

cta , 2 opus optimum , & veriſſi -
mum de ſecretis Philoſophorum .

Aldemari canonici carthuſien : &

Cuielmi gloſa , ſuperlibrum perfe -
&ti magiſt . Geberis .

Accurſus gloſator ſuper roſarium
Arnaldi .

Andreæ omnis boni liber de auro po-
tabile .

Alboales Auicen Albiſcenus Ara -
bicus 1. ſuper operatione artis 2.

opus ſuper lapide naturali , 3. ſu -
per lapide vegetabili , . De recta

all Regem Naſem , F. de anima ,
6 . concluſiones duodecim .7. Quæ -
dam addita ſuper quarto Methau .

Arift . S. tract . de mineralibus , g .
Decem capitula aquæ .

Alexandri Rægis perſarum Spiftola
docta .

15 . Aurea roſa prima , 16 . Au - Apollonij de Polonĩa verbum abbre
rea roſa ſecunda , 17 . compilatio - uĩatum .

nes philoſophorum , 18 . Nouum Allani quædam dicta perpulcra , 2 .

Teſtamentum , 19 . De ſublimat : De rotatione elementorump .

Ulerc . Spiſtola ad Regem Rober Archilai , 1. turba , 2. opus de cor -

tum , 20 . Queſtiones eſſentiales „
accidentales .

Poribus .
Albumaſaris opus valde pulcrum .

Ariſtotelis hæc ſunt , 1. ad Aleſ . Alphidij r . domus theſaurorum ,
ſandrum tratt de artèe Alchimię , 2. quinqueè claues .

2 . ſphera de otto figuris lapidis Antonio de Pariſio via vilis .

Philoſophĩci . 3 . de mutatione na Aberti de Padua tract̃ .

tura , 4 . de ſecretis ſecretorum ,5 . Alberti magni hæc ſunt , 1 . ars al -

ſuperadditio optima ,& perutilis ,
6 . liber perfecti magiſterij : ſed te -

netur fuiſſe Raſis . f

chimica , 2. opus de lapidibus , 3 .

deſigillis lapidum , 4 . de genera -
tione lapidum , 5. de minerali -

bus,
A
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Iibus , 6. de cbmeſtine , ſemita ſe - Ariſteus .
Ariſtanus .

Irinus ad Theoſiam ſoro - Aſtanus .

m . Aſricanus .

Philoſophus de ſecretis na Albenagrus .

ræ . Apuleus .

re Albi Medi : Bono : de aquis Ariſleus .
Ambigadaxar mag . Platonis.

B

N erardi magni de Auerna hæc

B ſunt , 1. Epiſtola ad Thomam ,

Mitd .

Aue

u¹οαν “

IArtis regis liber de re philoſophica
AAle manij de Bohemia tract . de la

pide philoſophico ad Bonifacium
5 ＋ 7 1 77 77 8 7

o &tauum pontihcem .
2. ftract . de tranſmutatione me -

Aucłoritates quædam contra Ioan - tallorum , 3. de probatione tranſ

2 mutat . 4 . correc - io fatuorum 5
nem Praceſcum Vrcienſem .

Auguſtini Pantei ars tranſmut at .

metallicæ .

opus ſuper roſarium Arnaldi , 6 .

de ablutione latonis .

Ars felix , & ſecreta , &naturalis Bernardi medici practica 1. W 2 .

magia pro ſanandis metallis . Bartholomei de ripa romea hæc ſunt

ſis tract . de quo fit alchimial 1. Aurifactio , 2. opus de lapidi -
Dus .

Adabe

ſolis, & lunæ .

enta collecta ex dictis philo Boniinis hæc 1. de philoſophorum
contra dicentes arg : ui : lap : 2. collectanea ſuper Geberè ,

hhiloſoph . Arnaldum .

ohiæ ſecretæ vna cũ Beluigerias de arte tranſmut atoria .

gnaturæ . bubeal de voce tract tres , vx . de Spi -

0 tis alchimiæ . ritibus artis , de vaſibus ,& de ope

— i de Piflolia quidã libellus. ratione ſpecierum.
8 iniĩ Lucenſis Epitome . Bellaſii de Paſ ma lilium .

Artis 1 Boni fertarien : Margarita præcioſa ,

Anan 8 Ægquædam epiſtola .

06Pbil⁰
Bartholomei de coditis Bonon : liber

Aumkon .
de deſtillatorijs medicinæ .

char . Breuiloquium artis philoſophorumi .
7

Bellin dicta q̃uẽdam vtilia .

engarij quedam epiſtota .

* I

* 4 *

AViſius .
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C

Triſtophori Pariſiłſis ha

C I . Iucidarium , 2 . citl

ViOleta , 3. ſfumma mi

Phabe 1¹ 1u, 5;. aybo

phil hhi ſecundum vniue ,

lem ſcientid , 6. particul

.

A

li.
Compendium eu dicktis Hermetis .

Caxaleni tratt .

Calid filius Axichi iudeide ſecretis
Alchimie .

Calid Regis interrogationes ad mo -

lienem.
Ca lid fil 1/ Mal Huliæ tract .

Claues ſeptem .
zmnmunis determinatio de natura

0 n¹h
Compendium ſecretorum naturæ .

Clangor buccin
cælum phile/ophorun de de flilla -

tionibus .

Compilationes philoſophorum .
Comentum ſuper artem alehimiæ .

Comentum ſuper librum Hermetis .

Clauis CÆ
Kis de lapid phi iloſop h.

Compoſtelle quædam caſ itula .

Calendarium ſolis , & lunę .
Clauis thèorica , 65 pratica artis .

Conſiderationesiin re felici , de la -
Ppide philoſophorum .

Conſilium , ſecundum leoes de a arte
2

Achimiæ .

Ce mpendium
Carmina quædam latina ſuper artè .

2 1

phorum .

Clauis ſapientiæ ar riõp ilo ſophori .
V
ſapèe, Veritatem artis .

9270

Comitis de Treues aliud quoddam
OUS .

hoſitorum .
Compendium lucidum ellectum er

7 Hermetis , & aliorum phi -
4⁰ſoph OVun

8 7 77 *Colorum natura opus ſecundi . Axriſt .

Comentariũ magni operis ſuper lap .

Philoſophorum .
Caluarius ad Henricum Imperato -

rem .

Comentum ſuper Hermetem de lapi
d 0 .

Cami 4

Chri ſtophorus d

r & maiori .

Calid Rachiadabi liber trium verbo -

um , & de qualitatè lapidis .
Coſtes philoſ. ſuper turbam .

Coſmus de Medicis .

Comerius .

Canides .

Chanes philoſ .

75

Icta philoſophorum antiquorũ
ad artem ſpe ctantia .

Diomedis Arabici fieculum alchi -

miæ primum , & ſecundum .
F . Chriſtophori Veneti opuspręcla - Dialogus artis cum quibuſdam di -

J¹ιιν .

Comentarium ſupen Veritatem ar - Dialogus de libello aureo .
7g.

Concluſio pitagore in turba philoſo -

cris phi loſophorum .

Diaſcundes de lab . philoſ .
Dauci de Sanſonialiber aureus .

K Dia -
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Diabeſes de Abeſis de arte philoſ . Elixorum liber primus , &

Deſcriptio veriſſima operis phil .

PDialogus ſuper arte philoſ .
Ditpoſitio lapidis philoſophorum .
Danièlis Iuſtinap . cantinela .

Democriti medici quadam dicta .

Dictionarium artis .

Durandus monacus .

Daniel de Capodiſtria .
Danthes philoſophus .
Diogenes .
Dardanus .

Dedalus

Pardius .

E

Numeratio Fetierum , cum

quibus poteſt iungi cœlum no -

ſtrum philoſophicum .
Expoſitio dictorum Ariſtot . &

Herm. ſuper ſecretis ſecretorum .

Epiſtola ad magiftrum Iacobum de

Toleto .

piſtola quorundam Vocabulorum

ſecundum dicta Morienis .

gxempla philoſophorum , & para -

bolis eorum .

N 3

ſet un⸗

dus .

gnĩgmata varia artis .

Empredocles .
gæimerus .

Epiſtola ad Philippum Francorum

NRegem .
gæ libro Thoy Cræci opus incerti ·

＋

Ranciſci Arnolphini lucenſis

opus de lapide .
Frãciſci de ſanto Stephano Bonon .

Epiſtola
Fragmenta collecta ab auctoribus

compro bata .

Figurata compoſitio ĩapidis .
Franciſci de Aſciſſio tractatus .

Floriani philoſophi tractatus .

Florus philoſophus de arte .

Flos florum electus ex libris , &

eæperimentis philoſophorum, &

eſt primus lib . Nappe clauicule

dtoris .

Floretis teætus .

Forarius ,
C

Euonomi philatrij de remedijs ſe -
cretis .

guſtachius , ſiue Euſtopius medic .

Cerm . de diſtillationibus artĩs .

Eæpoſitio epiſtole . Alex andri .

Epiſtola ſolis , & lunæ .

gpiſtola incerti auct .

Euang . artis .

Eufrei libri . xi .

Exiodus .

Eberis hæc ſunt, i . ſumma per

fectionis magiſterij , 2. ĩnuen

Iligatio magiſterij , 3. teſtamen -
tum , 4 . tract . de inuentione ve -

ritatis ſiue perfectionis , 3. liber

fornacum , 6. de pondei ibus ar -

tis , 7 . ſumarium ſumme , quod
dicitur lumen luminũ , 8. lib . de -

undatorum , 9. de tribus ondi -

nibus medicinarum , 10 . liber

F̃apoſitio lapidis . radicum , 11 . liber regni , 13·



clauĩs theſaurorum .
F . Gerardi ord . min . liber ad Phi -

lippum Regem Francorum de
Leneratione ſolis , & lunæ .

F . ualterij de flamma ord . præd.
tract .

Faudium alchimie metallorum .

Fuielmi ſedacine lib . 4. de lapide .
S§. Gratiani ſuper turbam philoſ .

comentarium .

Cemma ſalutaris artis alchimĩe .
Cratia Dei de lapide componendo .
Jalinacius de lapide maiori .

Ferardi Dorn clauis totius philoſo -
phie chimiſtice .

Cregorius philoſophus
Fradus ſapientiæ .

lides .

H

JOnori Pbiladelſi dicti magi -
tris artis de Florentia, via in

telligentiæ , vel lilium .
Hermetis termegiſtiphiloſophi hæc

ſunt , I. & 2. tractatus trium .

Verborum , 3. pratica pulcher -
rima , 4. de tranſmutatione me -

tallorum , F. de artè alchimica -
tract . 6 . hreuis eleæir . 7. ſecre -
ta , cum expoſitione ortolani , 8.
documentum de cõpoſitione lap .
9 . opus artis , ro . liber de vni -

uerſali Virtute , 1 1. deſecretis
ſecretorum artis , I 2 . tabula ſima -
ragdina , i3 . ſeptem tractatus di -

uinarum rerum .

Hiconomicum de compoſitione ma -

EIR 2 62 139
de pbiloſoph . 2. de ſecretis ſecre -
torum , 3 . de inſirmitatibus ſer -
Pentis philoſophorum , 4 . de la -

pide in opere alchimico .
F. hæc , 1. ad componendum lapi -

dem , 2. de lapide philoſoph . E
Vade mecum .

Hermanij de Boſenia epiſtola.
Habucaler ſiue Habulacherphil .
Haimonis opus de lapide philoſ .
Hucitij philoſophi tractatus .

Hieronimi Mediol . quadam in -
arte .

Hermogenis epiſtola .
Hentheſias .
Hamech .

gni lapidis .
Hali philoſophi hæc , l . ſuer lapi -

Hippo crates .I
Homerius .
Ee/i9⁴

Heliodorus .
Henricus .

Haidès .
1

1

1
Oannis Anglici compend . & ro
ſarium .

Itagmon liber figuratus , & pickus ,
cum multis enigmatibus ad ar -
tem ſbectantibus .

F . Ioannis de rupeſciſſa hæc 1. liber

lucis , 2. compendium artis , 3 .
de quinta eſſentia , 4 . abbreuia -
tio , 5. de ſecretis ſecretorum ,
6 . thteſaurus mundi , 7 . opuẽ
aliud .

Ioannis de Vaſcouia ars magne ope
Vationis .

Ioannis Fernelij quidam tractatus
de abditis rerum cauſis .

Joannis de Saucia tractatus cum . —
K 2 dictis

1
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N 39

dickis quor . ndamf hiloſoph . Alexand

10 . AA. urelij augurelli heC , I . chi Ioannis R. de Voi 1

ſopea , 2. opus de velo aureo , 3. Iacobus de ſanctoSaturnitio .

carmina aliqua artis . Iſimadrus .

Ioannis Damaſcent .
Iloannes Demeus .

Janua artĩs p aimundi lu liber edi - eſis frater Bedegid

1uũ d demino Petro dogni Dille Ifnidrius in turba.

mont ĩs albi presbytero Joannes de Mus

Ioannis Vmbelei pratica , & quæ

dam ò ortolano .

Loanni 5 i clauis ſapĩen
tĩs

ſculum

hibal opus .

apidis philoſoph .

0 1es de Bei le .

Ioannĩs abbreuiatio pauperum .
Ioannis Arragonem : ꝛter rectum

vĩatorum .

Ioannĩs de dacia Roſarium .
Ioannisc opus maius .

Jo: Auguftini panthei Doar 7 2—

dumia .

Ioannis Vienenſis Secul lum elemè -

um vitæ .

Montani Veronen ſes

dicamentis metalli -

Iſchimĩca Par andis 12*

de ſublimatioxibus

aliud opus .

keiene
Saturnitio opus .

82
uStVacł

dè lapide .4 15 acinius
Ioannèes Allicus .
F . Iſidori cantl

OPEVTCl
5

na latĩna ds toto

Joannis Galli -

Interpretatio epigtol a

Litere in

Iumen noi

qua dicitur

PHil ſohH

Iytiſtee

ler quefticn
n1e interrogati

num , ſiue rohoſitionum .

certi auctoris , in qui bus
tractatur de materia lapidis .

i0 -

&.

funt muli -

ReAuneeeeeene

Lumeèen nouum aliud , v .

ta ſecreta del

77 17
LIIUun ¹

Lilium euul

Lilium phii

Lumen ſolis opui § Pu ſcrum .

Lumen nouum ab Anicenna ex -

tractum .

Lex vel ſactio ad artem pei tinens .

Lucidarium carminibus compofi -

tum .

Lucidarium de

Ludouici deTridento R

Iudouici Laxarelli tractat 46.

Lapides quatnorphile ſoßhorum

Liber dict . Iabĩs animalis .

Liber lilij in occul ta philaoſopbia.
Liber duodecim aquarum .

Liber metris verſ ſihus de alchimi ia

ſecretis philoſoph.
N0f. ivrium

Liber
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Tiber largiſſime artis philoſopbh.
Liber largiſſime Virginis .
Liber nauem iudicum in ſe conti -

nens queſtiones quingentas .
Liber perfecti magiſterij .
Liber aquilæ .
Liber elixorum .

Tudus puerorum .
Lucuftor .

Ni

Erlinĩ alias Mahumeti philo -
ſophi allegoria .

MAledicina corporum artis ,
Mariæ Iudeæ epiſtola , vel dialogus ,

pratica .

S 1Au
ad Alb . ma .

.
Nicolai Vrſini traktatut
Nicolai Toncitani epiſtola ad Io . An

dreã de Pignarijs de arte diuina .
Noxius Rex in turba .

0

Rtulani de horto marino hæc
ſunt , I. de arte philoſophorum

2. ſuper Hermetem expoſitiones
duo , 3. ſuper epiſtolam Ieberis ,
4 . Iuper Ariſt . de compoſit . lap .
5. alius tractatus .

Operationes quædam ſuper Vegeta -
bilibus ex alphabeto apertoriali

Alichaelis Scoti queſtio .
Morienis hæc , 1. Dialogus cum Ca -

lid Rege , 2. tractatus ſuper librũ
Hermetis de maiori , & minori

lapide . 3. dicta quædam pulcra .
Mireris tractatus ad diſcipulum .
Marchos philoſoph . de arte philoſ .
NAledulla ab eAlbenagro philoſ -
tMlichaelis pſelij de conficièdo auro .
Methuendus Hermetis diſcupulus .
Alercurij tremegiſtę opus .
Al arci Romani tractatus .

Miſeudis liber de arte alchimica .

Memphilij opus de proprietatibus
corporum calcinandorum .

Ailue ſindus .

Mare magnum .
Mundus .

Mahomet .

Meliſſus .
Merlinus Cocalius .

Tcolai Anglici opera duo .
F. Nicolai Tonatini epitolæ .

Chriſtoph . pariſ .
Operationes ad artem tranſimut atio -

nis , cum phiſica diſpoſit .
Oſiander medicus de diſtillat ionibus :

Opus aſcriptum Auicene .

Opus quoddam de lap . Philoſoph
Oximedeus .

Oæimerus .

Oftanus .

Olimpiodorus. *

Orus Chryſorichites .
P

P
Henix ad Martium Regem era
gonenſem .

Peregrinus de Manchaurth .
Petri de Zalento epiftola de occ . phi

loſophia .
Pratica nobiliß . in philoſophia .
Pratica , & theorica artis alchi -

miæ .

Prat ica omnium philoſophorum .
Petri de Appono opera artis .
Petri de Meſana ſumma philoſoph .
Petri Fangene .

X 3 Petri

Ortus diuitiarum ſapientiæ ſecretæ .
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Petri ſilentij . in arte alchimitæ - Pitagoræ concluſio , quam fetit ſu⸗

tract . per turham philoſchborumn .

Petri Boni Florenſis margarita pre Palmarium philoſaphiæ ñſeu 4uα

cioſa .
dam abbhreuiat ĩo

Petri donati Deneti annot ationes Palmarium theoſophiæ .

ſuper lapidem philoſophorum ſe Præpoſiti ſidelenſis opus .

eundum Theoricam Raimundi Progmenſis Ppractica.
Proceſſus verus in maiori opere .

Lulij .
Porta lapidis vel paradi . Parmenides .
Princitia , & propoſit ĩones per ſe. Proculus .

note , ac Theoremata in arte 4l· Pebichius . ＋

chimĩca. Pandulphus .

Pauli Romani de Orſinislilium ,quo Pelagius .

declarantur enigmat a Arnal . Petaſius .
Porta occulti lapĩdis . Plato

Pręceptorum ſeæaginta opus .
Plorus .

R

a hæc ſunt , 1. Teſtamentum, 2 quſtioniarium ,

4 . lapidarius, F. epift. acurt atorĩa, 6. Codicil -

8. liber proprietatum , 9. prac

entum vltimum ad

Aymundi Lulij oper

. lucis mercuriorum

Ius , J . de quinta eſſentia libri quatuol ,
10 . ars fundamenti , 11 . te ſtam

ica ſermocinali ,
codicillus art is compendioſe , 13 . Pla ckica teſta -

15· tractatus mer -Carolum Regem , 12 .

menti , 14 . experimentorum liber ſeu apert orium ,
8. opus duodecim . ⸗

curiorum , 16 . magica maior , 17 . magica minor,1

lapidum precioſorum , 19 . elucidacio teſtamenti , 26 . anima artis ,

eſl ſecunda libri de diſtinctione quidſit alcbimia , 21 . concluſioſumma-

rĩa , 22 . de inueſtigatione lapidis , 23 . ars operat ĩua , 24 . apertorium

25 . pratica abbreuiata , 26 . compendium codicilli , 27 . clauiculæ aper -

torium , 28 . lumen Solis , 29 , liber primus de xxIIII - experimentis to -

tius naturæ creatæ , 30. de furnis , 31 . de figura elementali , 32 tratũ.

de generatione , & corrupt ĩone in vniuer ſali , 3 3. de intentĩone alchimi-

flarumſen magnę artis , 34 . de conſeruatione humant vit æ, 5. de pon -

deroſit ate, & leuitate elementorum , 36. de regimine ſanitatis, 37· ars

tompendioſa , 38 . medicina magna , Et liber adickionum , 39 . de qua -

ſtionihus mot is ſuper libris quint æ eſſentiæ , 40 . clauicula tetamenti ,

41 . lumen natur & lapidis , a . origo naturæ 10 Hrorum mercuriorum ,

43 . tract᷑ . atramentorum , 44 . liber aquarum medicinalium , 45 . Fho -
riſmi
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riſmĩ ſuper lapidem , 46 . lamentatio , philoſ. A) anima artĩs ſuper teſta -
mentum , & codicillum , 48 . vltimum teſtamentum ,49 apertorium te-
amenti cum claui bus , 50 . de ponderibus , 5 r. ars medicinæ , 5 2. liber

Principiorum , 53 . liber alchimiſtarum , 54 . retractatio , 55 . liber

Proprietatum , 58 . pratica ſermocinalis operis mineralis , ʒ 7. ſumma ar -
tis 58 . tract . graduum magnæ med . y9 . principium philoſophiæ, 6o. de
intentĩone magnæ art is . 61. ſecretum occultum , 62 . apertorium cum

omnĩbus clauibus ad intrandam artem ſecretam artis nat uræ , 63. ſe -
ptem rotarum , Gꝗ. tabulæ quædam , 6 5. liber diuinitatis , 66 . de ter -
minis inditis epiftola prima , 67 . de eadem epiftolæ ſecunda, 68 . de eæ -
dem epiſtola tertia , 69 . de quinta eſſentĩa , 70 . theorica quæ dicitur co -
dicillus maior .

Neſis philoſophi cognominati Mala - kicardi Anglici correctio fatuorum .
chiæ hæc ſunt , 1. libri viginti de Raidabi Veradiani , & Calid Regis
arte , 2. de triginta verbis , 3. I . perſarum , 1. opus alchimicum ,3.
men luminum , 4 . tratt . trium liber ſecretorum , 3. de comp . ma -
verborum , 5. epi ftolaſolis & lu - gni lap .
næ , 6. liber duodecim aquarum , F . Rainaldi Canftedi opus abbre -
7· . dicta notabilia ſuper compoſit . . uiatum .
8 liber in arte alchimica , ↄ. aliud Racheli tractatus .

opu . Roſarius maior .

Rugerij baconis anglici hæc ſunt , 1. Roſius philoſophus .
de minerali poteftate artis alchi - &ſſarius minor .
miæ &naturæ , 2. ſbeculum ſe - Rodulphianglici tract .

cretorum , 3 . liber claritatis , 4 .
tract . diuinæ artis alchimia , 3. de 8

lap . philoſoph .
Rodianiliber trium verborum . Aturnij Tremigiſti ſiue fratris
Roſa nouella precioſa . fHFeliæ opus .
Roſa nouella alia precioſa . Senioris philoſot hi clauis ſapieutiæ
Roſini dialogus ad Eutheſim . maioris .

Roſarius philoſ . in libro ſuo . §oliloquium , vel opus perfecti ma -
Rolertus Caſirenſis ſuper ſeptem ca- ] giſterij .

pit . Hermetis . Stephani Alexandri de ſecreta , &
Rugeriusphiloſſin arte alchimica . magna ſcientia .
Rugerius Lombardus de ſecretis ar - Stephanus magnus .

tis. Secretorum artis opus .
Aĩgini Danielis cantilena vulg . Summa artis breuis .

Kachaklis philaſopbi liben artis . 8 Pecularij liber .

So -
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Socrates .

Stephanus medicus .

Syneſius .
gupuhe bes .

Scala philoſophorum .
Simon philoſ .

gſtus alchimi ſtarum in duode -
cim concluſiones . . . . . de ple -

be ſachi .
5 . Thomæ de Aquino hæc , 1 epiſto -

la , 2. epiſtola ſecunda , 3. comen -

tum ſuper turbam , a . de eſſe , &

eſſentia .
Tabula ſcientiæ maioris .

homæ Ennij phrisij orientalis medi

ci archiepiſcopi Freuerenſis opus

de quintaſolari eſſentia .
Tractatus de lapide animali .

Tractatus de lapide vegetabili .
Tractatus es textu Florentij .

Trackatus trinm verborum artis

philoſoph .
Tractatus de lapide philoſophico .
Theſaurus abſconditus , ſummum

N 0

Turbula alia philoſophorum.
Thebit .

Themetrius .

Thaphnut ĩa virgo .
Teſlamentum alchimiæ .

Erbum abbreuiatum ſeu ſum-
mula extracta ex libro ſpeculi.

Vnicentij ſpeculum, & duo aliæ ope -

ra ulchimiæ .

Docabula oſcura artis .

Doyt hie liber Ludonictregis .
Dia vniuerſalis artis

Verba philoſophorum de lapide .

Docabularium artis .

Dandrius Senenſis .
Vainardi tractatus .

Veradianus .

Daſtanus .
Varo .

Philoſophi .

＋

Lſimidius ſuper tur bam.
2

Amberti Mabometi felij liber

ſecretum philoſophorum.
Theophili opus ad filium .
Turba fecrei æ philoſ .

Se gli tappreſenta la Donzella ,

ſpelonca peruengono add

miratiuo per ĩl mo

che traſcorſo non

queſto g

marauiig

occbi fuori della porta, vidi di nouo

AScRITTA con tal ordine lal

ande clauſt

lioſa fabricatura , per laqu

nina volendo dar ſine al mĩo viaggio , &C c

de arte alchimica .
Zenonis pbiloſophi tractatus .

Zo⁊imus philoſophus .

dalla quale vien confortato , & paſſando per vna

vna fabricatura . Cap . 19.

unga polixiareſtai ad -

Ito numero dellĩ ſcrittorẽ , non oſtante ,

hanena ſe non tredi quattro parti di

vale, poi cominciai d contemplare la

ale paſſar mi conue -

oſiĩ leuando glĩ
deſiderata

Don⸗verſo me venire la mia tãto
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Donzella ; lagualr fattaſi vicina con graue , & honeſto degoro comincio à

dire. Pereαπαοννννοα ] , Dõgella , ſengailtuo ainto nõ binõ fh ero perue
nire al fine del mi coſaiuciato viaggio ;Et ella con grateparole , ſappi che
alcuno noſt ha ſaputo mai veniro ,ſi in quoſtoluogoñ come al mio ricchiſſi -
mo palaggiodilqual ſł poſto nolla ſommitd di queſto nobile monte , ſe prima
non e ſtato ammalſtiato della coſmograſi di quelloſturo vidggio , per al -

cuno di quelli pendenti libri, gid compoſti per molti cittadinĩ del Reęno no

ſtro , & poſti in queſta loco come Archiuo ſecreto della gancellaria noſtra ,
conſacrati al ſuo compoſitorè come ad vn nume . Queſte parole mi ſtrin -

ſero talmente il cuore , che non ſapeua che mi dire , chbè mi fare , ne men che

modo prendere, per commouere la gentil Dongella à᷑ qualche coinpaſſione
delle miepaſſate fatiche , & non laſciarmipiu andar vagando per le lun -

ghe , Moſcure fhelonche , & cauarmi da tanto faticoſo ftudio delli ritro -

uatilibri : Vedendomi la benigna Donzella coſi d animo ſmarrito , & qua -
Ii diſperana priuo di potergiongere al deſideratofine , con volto giocon -
do moſſe queſteparole. Peregrino ſe meco verrai , dicoti che ſenʒa traſcor -
rere le tante ,& tante lettioni de figurati ,& enĩigmatici libri, pieni doſcu
ri detti, veder farotti il miſterioſo ſine deltuo faticoſo viaggio, nelquale da

te ſteſſo non ſengxaſtentiſtudio lungo ſolecitipenſieri , e pena , haureſti po -
tuto vedere : Però ſeguit ami per queſta via .

Caminato che haueſſimo pei due miglia circal ' arduo monte laſciaſſimo
non ſenda pena ,& ſtenti ) la tormentoſa via , & poi entrati di nouo in v -
na oſcura pelonca ; quaſi iui reſtato ſarei , per il trauaglioſo viaggio , nel
quale intollerabili fatiche ſoſtener mi conueniua ,ſe la gentil Donxella fuſ

ſe ſtata della ſalute mia men procuratrice . Vſciti adunque di queſto intri -

coſolocomi ritrouai non multo lungi dalla ſommitd dellaltiſiimo monte ,

ſopra la cuſtiera d vn dilettoſo colle , oue vna amena Ppianura cauſata da

vn verdeggiante praticello, pienodi varij ,& odorati fiori circondaua vna

certa cinta di muro fatto di finiſſimo marmo : Gionto all ' entrata della ſo -
enne fabricatura vidi nelſuo centro vn grande ,& altiſſimo portico roton

do di otto archi, ſoſtenuti da quattro colonne di belliſſima corniola , & da

quattro altrè di ſplendidiſſimo porfido; Queſto portico era di diametro cir

ca cubiti venti ,& ſoſteneua per ſua cuba vna marauiglioſa machina , ſi -
mile ad vn celeſte , & gſerico globo, ilquale mifterioſamente riuolgendoſi
dal leuante ,al ponente , ſi vedeua il corſo del Sole peri dodeci ſegni del Zo -

diaco , con tutte le ſtelle ſiſſe , che ciò pareua il ſereno cielo . Fattomi vici -

no, la benigna Dongella veniua moſtrandomi vn grande , & trafßharente
locoſma molto ben chiuſo ) ſituato ſotto queſto rotondo portico :
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In què flo loco era vn ꝓauentoſo animale d modo di venenoſo Dracone ,
ilqualè hauria chauentato ogni valoroſo paſſaggiere. iunto appreſſo , con
gran ſtrepito abbattendo Hale , & fut ndo il becco di ciĩaſcun capo , haue
rebbe ꝙ auentato ĩ leoni ; cominciò dipoĩ quiet arſi, & con dolte Parole coſi
dire , prima però ĩimpoſtogli con luſingbe dalla corteſe Donzella .

II moſtro inſtato dalla DoHia diſſe molte parole del ſuo ſtato :

DF , vedi , & intendi il mio dire , & ognĩ Soſ ſcolpiſci
nel intimo del cubre , perche dirottii quello che molti ri -

cCercano , e pochi trouano ; quello che molti ſanno, & co
noſconouma

poto intendono ; vedendomi molti , & cono -

2 ſcendomi pochi : Horodi , 2 Intendli ſe tu pudi ,Perche 7l
tutto haurai ,io ſon la Gallina , d werò il Bracone Peſſimo ,

feroce , permanente in ogni tempo ; reſuſe it ando per meifleſſo da morte ,
ĩo occido la morte , che mũ occiſo . Faccib reſingerci coypi da me creati , vi
uendo in morte moctido , ui cui poi vi rallegrate : ſenda di me ; & di mia

vita, non vi potete rallegrare . Sib porto nel capo il weneno , nella mia co -
da ( quule di rabbia mordo ) conſifte tutto ilrimedioʒ chi hpenſa di giocar

meco, per il mio penetrante octhio , li conuien morire ] ; Sr alcuno mẽ mor -
de , prĩma deue mordere ſe feſſo, , à ſe lo mordo , la morte lo morde prima
nella teſta , perche prima deue mordere me, ſtantè che ' l mordere ò medici -
na del mordere . Se ne glalti monti farcio mia quiete , & ripoſo , nellepia-
nure, valli della terra ,& anco nei Hercolinij habito ; Se nelllacqua vapo -
roſa ſon concetto, nel acre ,& fuoco ò il mio nutrimento ; Il mio ſudore ſen -
te di ſepulcro ; chi ciò non intende , di ine non hard notitia alcuna . odi i0

Jon noto à tutte le genti : popoli ,&tribu, coſi d poueri , come dricchi , iquali
mi chiamano poco precio ,& con altiri inßniti nomi & epiteti , ma chi ben
mĩ conoſceſſe mi chiamarebbe aſſai precibd . Io ſon eſtraneo nellia mia pa -
tria , & ſon per ĩ climi del mondo noto peneſſerè io commune à tutti ; chĩ
mĩ vide ,d mi hà veduto, non viĩ h pe - ò conoſciuto ,& chi non mi vede ne
tonoſce ,mi riterca Il mio padre ,& mia madre , mi hanno generato , & io

di prima generai quelli . Io ſon padre, & figliuolo ; 10 ſon madre , padre, e
Hxliuolo ; Io ſon inuiſibile quando volo , & impalpabile quando fuggo per

aria: Ma toccandomiſon viſibile ,& palpabile. Adunque conoſci me ,& oc
cĩdi me ,& ſappi che di ſpada , daltra arma non poſſo morire ; Ma preſen -
tandomi il riſpendenteſpecchio , per me fteſſo moccido , onde poi ſe in foco
mĩ nutrirai , per fina cbè ſian prima ĩ membri miei in altra forma mutati ,

&poi
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oinĩo puriſ cato dal mnortale veneno ; Et poĩ quando il corpo :

eme vedrai congiunti : allhora ſarai maggior del

Hende

148

& ᷣpoi il corp

Fanima , & il ſbirito inſi
mondo . chi mi ode ,& non int ende, conſuma il viaggio ,la fatica , &

il tempo ſenxa altro fine .

La Donzella narra la qualità del moſtro , &c delli oui ſuoi .

Cap . 21f

O N tali parole ſi tacque il mon firo : Onde vedendomi

5
75 la benigna Dongella di merauiglia moſſo , per le oſcure

parole del Dracone , diſſemi ; Sappi peregrino che que -

22 fla Gallina noſtra non volgare , perche vola conĩ volan

ti, ſi quieta con ĩ ripoſanti , 1 bianchiſce con i bianchifi-
centi , & ſi rubefa con i rubeſicenti , ſi rallegra con

rallegranti : Et eccoti ſeĩ oua da lei partoriti , vn roſſo,

IYncroceo, vn cenericio ,vn nero ,&
vn bianco .

Queſto Pracone noſtro , Gallina ,eprecioſiſſ . &
marauiglioſa , perche da

ſe ſi congionge, concepiſce , impregna, & partoriſce ; ẽt queſto e, perche que

gia Callina uon ò ſolamente gallina, ma anche Gallo , & quantunq; ſia vn

Callo ,& vna allinala gallina , & il Callo , però ſono tutti in vn ſolo .

Doppo dicoti che ĩl loro ouo non otanto ouοma Gallina , percioche la Gal

Iina e anche lo : , ; Adunq ; louo gallina ,&“ gallo ſono tre in vno , cio e in

vna operat ĩone . Dĩ ciò ti potrei addur gleſſ ndi delli ſodetti tre Padri;

Et ſaphi che quelli ; & queſti eſſempiſono la introduttione Alfabetica del

la noſtra arte ,& diuino magiſlefiosę t io d lei, beniena Donzella fammi piu

chiaro di quanto deſidero ; & . eſſa diſſe , vedi io prendo que fto croceo oug

noſtro puro come fu partorito dalla Gallina antica xoftra ; con queſto ve -

der farotti coſe mirabili però che io ponerò eſſo con la madre ſua , ò ſimile

altra delle Galline noſtre ,& con ilgallo, di modo che met tendo la gallina

v0uο ,& il Gallo, nel ſuo nido temperatamente caldo , Io chiuderò il nida ,

acciò che lo Hyirito ,la voce . il ſudore della gallina , & gallo noſtro , non

eſcano fuori inſie me con Veſſentia del no ſtro ouo , & an he acciò che non

reſtaſſe ſcome ho detto ) louoſend a il paterno , & mat erno vigore . Poĩ del

nofiro ſolo fuo co, ò calore , nutriſco ( comè ſalamandra Ja Gallina , & Gal⸗

10 nori , penche quaſi di ſimile fuo co : ò calore ſono nati , di medo che vinta

Ia Gallina dvn arida ſete , & fame, & tutta c nuertendoſi in ira , & ſde -

Fno, con rabbia inſinita va poi diuorando il galle ,& conſeguente LohƷuo -

flro : Doppo ominci ando eſſa eſſere percoſſa da vn aſino , & intrinſico ſu -

dore, pareratti ( vedendola / conuertirſi in vna putrida Æ fetente ac

qua ,
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detta porta erano que ſᷓte note iſculte .

EX :
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Dalle quali note non potendo (per la loro breuitd ) interpretare il ſoget -

utto admiratiuo ; Dilche chiedendo alla nobile Don⁊ella il ſi -

nilicato . riFbhoſe , non ſenxa qualche miſterio il fabricatore di queſto luo -

g0, ha collocato nel freggio di queſta entrata quel breue ordine di note , ( e

quali dimoſtrano che il pregioniero di quedto luogo , F poſſente , con la

ſua origine, & però ſi finge che parli il detto Re in tal modo .

Ex illa , quam genui, tui ſuo ſpermate conceptus ; & dum paren -

tibus occiſus , fui ſuo la cte nutritus . Ac Rex reſurgens virtute pro

à fratres filios ſupero meos .

Et queſia è la eſpoſitione delle note . Inteſa la ꝗrat a riſboſla , reſtai tut -

to ſodisfatto . Hor acceſo vn lume, & entrati di dentro , vidi eſſo fabricato

Ji fotonda architet tura, con tre colonette . Queſte ſofteneuano vnatαα FPa-

rente , & artificioſa machina ,à modo d ' vn vaſo di vetro , il cui diametro

poteua eſſere cinque o ſei cubiti , & Valtexxa circa noue , oltra vn poco di

piramide , per la quale era la chiuſa entrata : Il diametro poi di tutto ĩl

principale loco , poteua eſſere cubiti dodici , con la ſua proport ionata alte ⁊-

24 Non poco iui gtato era che io ſenteĩ vn calore , che mi pareua d eſſere

dutrato in vna ben ordinata ftufla . Hor ſtando in queſto ihettacolo, &

ben conſiderando ,vidi dentro ſedere due donne , vna veſtita di bianco , &

Paltra di croceo ,& ciaſcuna poppaua vn fenciullo , cioe vno coronato di

Regale corona d ' argento ,& Faltro di corona d' oro , con le loro chiome ri -

Mendenti piu che il Sole, & la Luna .

Natra come erano le Donne ,& ĩ due figliuoli , poĩ ritrouaſi oue era vna

nicchia . Cap . 23 .

0NNA marauiglia mi faceua , che quo lle donne

σ mai prendendo alcuno . cibo , ogn hor ſi conuertiſſerò in

latte ,&di latte in nutrimento per ĩ fanciulli , iquali ſi

14 come diſſe la mia fida ſcorta , in poco tempo ſorgeua -

V no grandi , forti , poſſenti, & virtuoſi , da far ſtupire il

Hñondo , vincendo , & ſuperando tutta la peſſima Hin pe
F
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Ecco all improuiſo ſopragiongere un dotto paflore , & in una ſaa ſono -
ralira cant are i ſequenti verſi .

Quiĩ cupis abſtruſæ Mias cognoſcere normam ,

Aſpice quæ paſtor carmine dixit Amon .

Initio caleina bene , mox adde medelam ,
Miſce , ac diſſolue , coque , deſcende , cape .

Sit tingens medicina , durans , penetransque , figensque ,
Vi ſolida tactu , liquida tamen erit .

Vt quando Galatea nouum mihi ferre butitum

Gaudet , hæc ſolum protulit illa mihi .

Appena haueua veduta queſta marauiglia ,& odito ĩ dotti verſi del pPa
ſtore che mi ſparue queſtoſpettacoloʒ & entrato in vn altra viſione , par -
ue che mĩ ritrouaſſi fuori di queſta fabricatura , & inuiaſſemi con la no -
bile Donzella al boſco di quefto altiſſimo monte . Seguendo queſto gra -
tiſſimo viaggio gionſi ſopra vn dilettoſo colle, pieno di ſoauiſſimi fiori , oue
ritrouaĩ un marauĩglioſo ſaſſo eſcauato d modo di nicchia , nellaquale era
una ſolenne figura uirile , nuda , di fino alabaſtro , & ueſtita duna pelle di
Leone alle ſpalle , & con una maxxa in mano : Queſia eſſendo ſopra un fi -
niſſimo pedeſtale di bianco marmo , & con quella pelle di Leone , dimoſtra -
ua la eſſigie d Hercole Egittio . ſopra l ' arco di queſta nicchia eran ſueſte
Parole iſculte .

MVLTIPENDIVEXSAHVCPERVENENVNTITIRERA .
Nel quadramento del piedeſtale uidi iſculta la figura del cane cerbero , la

qnal coſa cominciò trauagliarmi molto : Doppò inꝰintima cogit at ĩone ,
un breue diſcorſo giudicai queſto non uoler altro dimoſtrare , che termine
di qualche attione , per il detto dicendo , che molti ber diuenſe uie ſono iui

Peruenuti .

Conſiderando piu oltra , & tra me inueſtigãdo di ſapere che termine fuſ
ſe ſqueſto ,& non potendomi quietar l ' animo, ecco la benigna Donzella pre
ſaga del mĩo intimo diſcorſo, cominciòdire, Peregrino non uedi che quefta
opra hierogliſi ca ? All hora ſuegliandomĩ la cognĩtione , & diſcorrendo

queſte figure, mi rallegrai molto , uedendo che ( Jecondo Egittij ) quella fi -
gura d ſtatua , ſignificaua virtu collocata ſopra il uero fondamento del fer -
mo piedeſtale di filoſofia , dimoſtrata Per il cane cerbero . Per queſto da un

canto ,
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canto per⸗
ſſer ſin quiui perucnuto — — di —

allegrex⁊a il

cuore ,& Valtro canto confuſione mi tormentaua oen hor piu Linte *
0 ha i mente cempreſdi Pa

4ti m. 10giflerij. On
i

coſi tra rme liſ -
mnimo mio , veden 107n⁰⁰οα

6 HI J 1 6

ſe grino ſappi che Lanimo tuo hã da laſciare queſti tuoi occultĩ pro -

U ponimenti , perche 1lvte rno:
0ftro m eglio: 1ĩ ſapere queſti ſecreti .

0 pregaila che hormai deſſe ſine d que flo faticoſo vi . Ceio;
Et ella diſſe chionquè è peruenuto fi:n d que io felice termine , ſ. può chia

nto dĩ qt fortuna 1 z0fei
. Hor andiamo ft iu oltra che

gale
del noſtro Rè Inniati deſcenden

11 3 10 f0 tta vna dimanda della eſplana-
11nti veduto ,

& ella app trecchiaandoſi per

atto, e che ſi
ſcoper

bimprouiſo ſopra di noi vna nelh
0 N del aqual 20 per lei la mia ſcorta onde ) N] l at

a

Ihora tutto confuſo , & gramo perche non ſapena anche qual via tenei

mi doueſſi per ritrolar la Regalefonte : pur ſeguen 40 oltre &eſſe ndo 9her -

uenuto ſop va vn colle , vidi ld auanti vn togato ſederſene ſobra vn ſaſſo :
ndel paſſa -

Fatto io vicino conobbi ch ' era ilConte di Treues , ilquale nel fi

10 ſogno promeſſo mi haueua di eſplanarme il grande Magiſterio, coſi dat -

toli il condegno eſſo tutto marauiglioſo diſſe , che via haĩ tenuta per

Peri nir ſin qui ? Ot io , Ja ſort te , & il deſiderio , ma ſon tutto fuordi me

hauendo perſ - a fde guida Mia , che 2¹ d Sera inuiata Per
condurmi alRe -

gale fonte
no ſarèiſta i Frutto di queſto diuino m. giſteriozal -

JhorA , diſſe il Conte , eſſendo tu peruen 1nto ſin gu , none oHlato ſen⁊a diuina

Cratia, ftudio . ſ reites ſee pfeſe le mie pa

bocο fd , però ſedi⸗ „ che ti dimoſtrarò con paro -

onte che cerchi ri Aer 2 ſabpiche
queliod

fon

te o tutto parabolico , & ſotto que ſto velo di Jonte ſi co-

tutto Matu che hai inteſe Ccome io penſo
7 4*inlruttion nie anche intenderaii ſeduen

te mio dire ; 9 doppò ti piacerdʒ tu

potrai andartene al detto fonte ,
la doue effettualmen -

HeAyteil vedràdt .



I Conte con parabola d ' yn fonte , figura la pratica del diuino magi-
ſterio . Cap . 24 .

OR tu dei ſapere, doppò chꝰio hebbi ſtudiato tanto chĩo
mi ſentiua vn poco letterato , ib incominciai à cercar

genti vere di queſta ſcienxa , diſpreʒ xando la baſſa , &

ignara plebe ſettatrice de ſofiſtici inganni : perche vn -

huomo ſapiente hpuò emendar vn ' inſipiente , & non il cõ

„ & per concluſione ciaſcun deſidera il ſuo ſimile .
Io me n ' andai ,& baſſaĩ per la Cittd di Pulea , ch ' ò in India , & vdi dire ,
che vi era vno de gran letterati del mondo in tutte le ſcientie , ilqual ' ha-
uea ſoſpeſa vna gioĩa per diſputa ; & queſtera vn bel libretto picciolo di fi
niſſimo oro cioè li foglijla coperta ,& tutto il detto libretto : queſto era ſo-

Ipeſo per tutti quelli che vi veniuano ,& che ne ſapeuano argumentar , &-
diſputare . Allhora andando per la Cittd, & tuttauia deſiderando di per -
uenir à queſt ' alteʒxa d honore , che maggior al mondo impoſoibile parmi d
de ſiderare , & ſapendo che ſenxa mettermi auanti ,& Hhauer buon ' animo ic ＋
nõ potreĩ mai vcnire a laude , & honore per qualunꝗ ; ſciłxa chĩo haueſſe : 4

I Coſi
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Coſi i pigliando animo da vn valent huomo , mettendomi al camino mi

mne ſſi in ordine , & me n and ai alla diſhuta ; & in preſenga di tutlo il po -

polo guadagnaĩ il libretto di finiſſimo orol , auanti tuttĩ glĩ altri dißõut an -

ti , & mi ſu preſentato per la facultd di filoſofia ; & tutto il popolo mĩ co -

minciò d riguardare molto forte . Allhora me nandai penſando fra me

fleſſo per Lample ,& atioſe campagne , perciò che io mi vidi eſſer Hanco

4 fludliare . Vna nottè auenne che i0 Jonendo Hudiare per diſputar il di

ſequente ; Io trouai vna picciola fontana bella , & chiara circondata tut -

ta d vna bella pietra . Queſta pietra era di ſopra d vn ceppo di que rciæ

concauo .& tutto à torno era circondata dvna muraglia, accid che le vac

che , E& altre beſtie brutte non ne beueſſino , & che gli vccelli non vĩ ſi ba -

gnaſſero . Alhora io hauea tanta voglia di dormire , chio mi mĩſe d ſede -

re ſopra d lla detta font ana . &iui vidi chella Sah i per diſdpra , &

era fermata . Stando coſi a ſedere vĩ venne à paſſar vn venerd hile ſacer -

dote d antica , & Canł etd . Alquale i0 dimandai , Perche queſta fon -

tana era coſi ſerrata di ſaupra & di ſotto , & d' ogni banda : Egli come be -

nigno , & gratioſo cominciò à dir coſi .

n Conte comĩncia la parabo la della filoſofale opra . Cap . 25 .

P I Signor mio caro , che que fta font ana è di pPin

marauiglioſa virtu , che niſſimaltra che ſia al mondo :

& chꝰella ſolamente per il R di queſto pacſe, ila ual co -

noſce eſſa , & eſſa lui . Perilche mai queſio Rꝰ non paſſa

per di qud, ch ' ella non o tiri ꝗ ſe ,& Ha nella detta fon-
tana d hagnarſi per lo ſpacio di 282 . giorni , in modo

ch ' clla fa diuentar queſlo Rè tanto giouine , che non vĩ

10 che lo poſſa vincere , coſi vĩ paſſa il ſuo tempo : Ma que flo Re

fetra bianca , & tonda come voi

velleti & ela dettafotana coſi chiara come argentofino, & di celeſte co -

lore . Doppò perche caualli ,ne altre beſtie brutte ,vi caminino foßra , v

eleuato vn cenpo di quercia concauo , & diuiſo per mexo , ( he pi ohibiſceil

Sole .& Lombhra di lui : Pei come vedete tutto attorno e di groſilima mu

raglia ben ſerrata , pelc he prima ella e chiuſa in vna pietra ſinar e chiara ,

Poĩ in concauo legno di quercia rotundo diuiſo per me ⁊c . Et queſtꝰ perche

eſſa font ana di coſi terribile uirtu che s ' ella fuſſe inftammata la pene -

traria il tutto , e &ella ſe ne fugiſſe noi ſareſſimo tutti : uinati . Adonque io

gli diſfi. Nauete voi veduto queſto Ræ li dentro⸗ egli mi rithoſe ,ſi ch is lo

neduto entrare , ma dopoi ch egli Veentrato , & che la ſua guardia Pheb⸗

he dentro ſerrato, egli nonſi vede mai ſen d 140 . giorui , Allbora egli co -

mincia

ehuon

Ja ſerrar la detta fontana prima d' vna pie
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ůncia ad apparĩre , & riſlendere , e il guardiano gli ſcalda ĩl ſuo bagno
continuamente per conſeruar il ſuo calor naturale , ch ' ò occultato di den -
tro in quellacqua chiara , è lo ſcalda continuamente di dnotte ſenʒa mai

ceſſare . Allhora dimandandolo io di che color era queſto Re , egli mi riſpo -
ſe , ch ' era veſtito di drappo doro da prima , e che dapoi hauea un giupone
di uelluto nero , & una camiſcia bianca come neue , & hauea la ſua carne
roſſa come ſangue . Et io deſideroſo di ſapere di queſto Rꝰ gli diſſi .Quan -
do que ſto Rè uien alla fontana mena egli gran compagnia di gente ſtrani , e
di popolo minuto con eſſo luiꝰ ? Nfhoſe egli piaceuolmente ſorridendo un

Poco . Certamente i / Re quando egli ſi diſbone uenire alla fontana , egli la -

ſcia tuete le ſue genti ſtrane , e non saccoſta altro che lui à queſta fonta -
nas e niun ardiſce accoſtaruiſi ſe non una ſua guardia , ch ' e un ſimplice huo
nο . & il piu ſimplice del mondo ui potria eſſer guardiano , perche egli non
ſerue ad altro ſe non d ſcaldar il bagno , ma queſto tale non daccofta pun -
to alla font ana . Allhora ĩo lo dimandai : egli amico dilei , ò ella di luię
Riſpoſemi : un e l ' altro s amano marauiglioſamente : & la fontana tira
lui à ſe , ma lui non tira gid eſſa , perch ' ella gli e come madre . Et io il di -
mandai . Di qual generation o queſto RV ? & egli mi riſpeſe . Auertiſci
bene che queſto R efatto dalla fontana , perch ella lha fatto tale qual -
egli eſenxa altra coſa , Anco io il dimandai ; Tien egli gran corte ? E mi
riſpoſe chegli tiene ſe non ſei perſone ſole , lequali aſpettano , che Segli po -
teſſe morir una uolta , eſſi haueriano il reame coſi hene come lui ; & però
queſti lo ſerueno ,& amminiſtrano, percheſſi aſpettano ogni bene da lui . Di
nuouo diſſi io . e egli uecchio ? & egli diſſe . Sgli o piu neccbio che la fonta -
na ,e piu maturo che niſſuno delle ſue genti che ſon ſotto di lui . Adunque
Cdiſſ ic ) perche que fli ſei compagni , & ſoggetti non lo metteno a morte ,
Concioſia chꝰeſſi aſpet tana tanti beni per la morte ſua , maſſimamente eſſen
do egli coſi aecchioęl. Allhora egliriſpoſe . Egliè ben uecchio ,ma non oniſ -

Juno delle ſue genti , &. ſoggetti che pateſcè tanto il ſreddo ,& il caldo , uł-
ro, pioggia , & altre pene, e fatiche ,comepatiria lui , & io gli diſſi ; perche
non Lamma⁊ ⁊ano eſſi à metteno a morte ? & eſſo riſpoſe . Che ne tutti ſei
inſieme , ne tutta lor forxa , ne qual ſi uoglia da per ſelo ſaperian amax -
Zare . Et ĩ0c gli diſſi . Come dunque baueranno eſſi il ſuo regno , non poten -
dolo hauere ſenon dapoĩ la morte ſua, e non potendolo amag⁊are ? Allho -
ra egli mi diſſe . Tutti ſei ſano della fontana ; & ne han hauuto il Ior hene
coſi ben come lui , e percheſſo procede dalla fontana per queſto ella lo ti -
ra e piglia a ſe , & eſſa lamagza , e lo mette a mortèe . Poi egli uiene riſu -
ſcitato dalei medeſima ,e poi della ſotan⁊a del ſuo regno, laqual ò traſmu
tata in pia gran parti , ciaſcuno ne piglia la ſua parte , e ſquantunque minu -

L 2 tiſſima
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ytione ciaſuum nhabbia,è però coſi ricco come lui , & tanto Nuno
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tiſſima pe

quao altro .

10il Re per la materĩa .
Segue il Conte dir la parabola ponendo il Re per 14

Cap . 25 .

O EDENPDO che il ſacerdote era fer mato
dal ſuo ra -

gionamento , ioli dimandai ſin à quanto hiſogna ch' eglino

aſpetti ino j elui ſi moſſe d rĩdere dicendo . Saßpiate che il

ne v ' ho detto vi entra ſe Jo , & niuno delle ſue gẽti ,

5

Rè co⸗

ne Ftrano entra ne lla Font a na, quantunq ; ella gli ANN mol

to . berò e. VIAIοberche hanno an hora me

8 — 1
6 7

7itato MAdN 7 7 L Re entrato , 7 1E8¹ pονν a ανεe

la ſua robba d ' oro hnο hattuto in fogli , tutta coperta , e la dd al ju primo

B 57 8425 1 737 3 1787 7 Jyau
huomo ch ' è Saturno ; lle Saturno Iapiglia e la cuꝗtodiſce quaran /

14 o quaranta di

70 Re ſi caua il —
rĩornĩ al piũ quando vn 4 volt a Eſſo Pha haun ta ; Doppò

iuppone di buon velluto nero , & lo da al ſuo ſecondo

huomo , ch ' è Gioue , & egli lo cuſtodiſetrenta giorni huoni ; Allhoraà GCio -

uec per commandamento del Rè lo dd alla Luna chꝰd il ſuo ter huomo , bel

ual lo cuſtodiſce trenta in tal modo il1Re re -

Fore , piu che ſal fio
0

05Ndt
ö

cami ia bianc 4 come neue , & ver

7 ia la ſua camiſcia — 2d „ C 1ddAd Ve⸗

re quaranta giorni , & alcune volte qua

Vegli la cu -

05¹ 1l4 uale la

nere la 4n te 1770
deye dꝗudie 8 —

Teè id cuhεεααEj᷑Ni

rantadue , Doſ ppò e ſſa Venere la da dM- 1rt

Iuacanta giorniʒpoi vien il Sole belli 105mo & ſan

1410 non chiaro ,&

oche— 2
„ &c ( õſerua del tuito h-u 4 tant

47 J
ſtre , d del à 4ffr⸗ znoO. Et 70 f Il⁷ ſf , che

ihoſe , poi che lui gli ha

0 EE 1
ꝛd ben toſto , coſi elſo la guarda8

à del Hιιον
olore del Pd hpauèero cd

ſi fa doppè
0 tutto queſto vggf laffuege

egli

dato la camiſcia ,il giuppon, & la veſte ; La font ana Sapre ,
& ella tut kta in

0 da à lorl a ſua caarne ſanguĩne⸗ à4 vermiglioſa , & eccelie tiſſima 4

17 104 9 4¹ brAſberkane
gt allhora eſſi hanno tutti 1l0n deſider.

fin all fine e Et7
non puon / hauer ben niſſune

egli mi diſſe . Quã ie
7 ſſero

pot trĩã

TVyie are , & far allegre
ma eſſi nο Hhaueriano ſenõ la met a eRen :

C ſi per vn po
codi vant aggio , egleno voglion piu pre &l ſphettar il ine

dee 7 core,gcidel nencl 40
Si & ore. &t ĩ0 li diman i

SAdC mai Nſun medico, ͤaltri ? 0 *
lꝛ, altro no - ινν che vn ſol

guardiano , ile fa di ſotto calor continuo , ci cular ,& vaporoſo ſend al

Adungue quclio gguardiano non ha molta fatietrà coſa . Et io gli diſſi
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egli mĩriſpoſe, chegli ha piu futica nel fine che nel Principio , perche la
Fontana tuttauia siniamma , & io gli diſſi . Lhanno veduta molce perſo/ -neꝰ egli mi riſboſe tutto il mondo lha ĩ⸗ an⁊i à gli occhi , & non la cono -
ſce : & io li di mandai : Fanno eglino pin altro doppo ? & egli mi diſſe : Se
queſti ſei Re vogliono , eſſi lo Pulgan anchora per tre di nella fontana cir -
condando , & continuando i fuoco , & mettendo al contenuto della contĩ -
nen⁊a contenuta come da prima : Dandogli il primo diil ſuo giuppone, il
di ſeguente la camiſcia , el di de PPo laſua carne ſanguinea . Et ĩogli diſſi ,
A che ſerue queſtoę Egli mi diſſe . Dio fece vno ,& dieci , cento: mille ,dieci milla ,& ento milla ,& doppo dieci volte tutto multiplico : & ĩo gli4iſſi: Non intendo queſto ;& egli mi diſſc . non te ne dirò piu, perche egli mi
vien in faſtidio . Allhora vidi io chegli era verame nte faſtidiato , & an -
cor io hauea voglia di dormire, per hauer fiudiato il giorno auanti . Io me
nandai ſeco & Alifeci cõpagnia , & cono ſceua che queſto vecchio era coſi
ſapitte ,che ſuperaua gli altri di dottrina . Adunq ; io mene tornai alla fontana tutto ſecretamente , & cominciai ad aprir le ſerrature , lequali erano
ben chiuſe , & cominciai 4 , iguardar il mio libretto chio haueua guada -

endente & tanto fino : & anchora perchiĩo haue
gan voglia di dormire , lo gettai ne lla fontana : Onde fui attonito ſmarvit . gran marauiglia , perche io lo voleua conſeruarper la gloria del

mio honore , con che io hautua guadagnato. Adunque io cominciai à ri -
guardar dentro la detta fontana , & perdei la viſta del detto libretto to -
talmente . Allhora io cominciai d cauar la detta fontana, & la cauai ſi be
ne che non vi reflò ſe non la decima parte d' eſſo inſiemè con le dieci Ppartidella detta fontana . Et io volendola tutta cauare , eſſe erano troppo forte
radunate ,& affat icãdomi io d far queſto ,vi ſopragiõſero gẽti allimprouiſotalche nõ potei piu cauarè . Ma auãti ch ' io me nandaſſe , io haueua beniſſi -
moſerratè tutte le aperture , accioche nõſi poteſſero accorgere , chi0 haueſſe cauato niẽte della detta fontana , ne anchora chi haueſſe veduta ; &
accioche lor nõ mi rubaſſero il mio libretto . Allhora i ! calor del bagno che

7

Sato , qual era tanto ]

529

4
v exa attorno per bagnar il RNo, ſi riſcaldaua ,& acceſe , & io fut in pri -gione per vn delitto quaranta giorni : maal ſin delli quaranta giorni , io ne
fui liberato ,& venni d riguardar la fon tana : Io vidi nebule nere ,& oſcu -re che durcuan per lungo tempo . Ma finalmente io vidi tutto quello che il
mio cuor deſideraua & non hebbi troppo fatica . Coſi tu non Cli haueraiſe

declini da queſte male vie ,& erronee ,& ſeguiti lopere che la natura ri
chiede . E ti dito in veritd che ciaſcuno che leggerd ſuoſto mio dire : Seglinon V' intenderd cõ ſueſto parlare , mai nõ bintèderd per niſſun altro , facciaciò che ſi voglia : pche nella mia parabola tutta ci olaprattica dell ' opera ,

E 3 i giorni ,
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ĩ giorni , i caloriiil regimento ,la via, la difhoſitione , la continuatione ,

tutto in miglior modo chꝰĩo ho ſaputo fare , per la noſtra degna riuerentia ,

&anchora per pietd ,& carita ,et compaſſione delli poueri operanti in que

ſta precioſa arte .

Jo voleua ſopra la preſente parabola qualche eſhoſit ione dimandar ,

Quando in vn ſubito ſi moſſe vn maliſſimo tempo con tuoni , & frequenti

ful gori , che pareuã voleſſe la terra aprirſe ; la onde preſo di terrore volen -

40 ĩ0 fuggire ,& retirarmi inſie me col Conte in vna picciola concauità del

colle, per coprirſi noi dalla vehemente furia del maligno , & tempestuoſo

atre , & ſuegliandomi in vn tratto , non ſolamente perdeĩ la dolce conuer

ſatione del Conte , ma inſiemne qualehe eſboſitione ſopra la parabola ſua ,

laquale mi ſu vn ſtimulo di vedere molti trattati del diuino m a9iſte -

rio della filoſofale medicina , da ĩ quali hauendo fatto vn bre -

uc eſtratto , delle coſe piu ſecrete , & notande , prefto il

darò in luce , ſotto il nome della concordantia di

Filoſofi , inſieme con la pratica figur atamen -

te deſcritta , doue ſi vede tutti ĩ gra -

di, & termini della pratica
deſſo diuino magi -

ſterio .
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